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Executive summary 

1 Introduzione 
Nel quadro della predisposizione della sua Strategia per la Specializzazione Intelligente (S3 – Smart 
Specialization Strategy), la Regione Emilia-Romagna ha applicato la metodologia prevista1 al 
proprio territorio identificando alcune aree di interesse prioritario. Esse si riconducono 
essenzialmente a due tipologie: 

 aree di interesse per la loro attuale importanza economica e sociale: 

 aree che presentano un elevato potenziale di crescita e possono dunque costituire, in 
prospettiva, sbocchi di interesse sia in termini economici, grazie a nuovi e promettenti 
mercati, che sociali con creazione di posti di lavoro su segmenti di popolazione attiva che si 
trova in situazioni critiche. 

Per queste aree di applicazione, e nel contesto territoriale di riferimento, è ora necessario 
individuare priorità di intervento che possano indirizzare o accompagnare lo sviluppo economico e 
sociale.  

Nella successiva fase di definizione del policy mix dovranno essere identificate le misure 
strategiche in grado di affrontare le priorità. Tali misure dovranno essere adeguate alla qualità e 
tipologia delle priorità ed alle loro reali condizioni di applicabilità nella regione. 

Questo documento affronta il tema della selezione delle priorità (priority setting) tenendo conto 
che esse dovranno essere il risultato di una azione congiunta di tipo top-down, basata sugli 
obiettivi strategici generali, e bottom-up, basata sull’emersione di esigenze generate dai soggetti 
regionali coinvolti, imprese, ricercatori ed altri stakeholder dell’innovazione. 

La fase di priority setting è stata avviata coinvolgendo in modo organizzato un numero rilevante di 
rappresentanti delle imprese (di dimensioni e mercati differenziati), del sistema della ricerca 
pubblica e privata (trasversalmente rispetto alle aree di disciplina) e altre organizzazioni regionali 
integrate nell’ecosistema dell’innovazione. 

A tale proposito si sottolinea che, anche grazie alla politica in sostegno all’innovazione 
implementata fin dal 2002 nella Regione Emilia-Romagna che ha generato meccanismi permanenti 
di collaborazione e di matching domanda-offerta di innovazione (si veda l’attività della Rete Alta 
Tecnologia coordinata da ASTER 2), il sistema regionale ha risposto con entusiasmo alla chiamata 
per espressioni di interesse alla partecipazione all’attività di priority setting, al punto che è stato 
necessario effettuare una selezione dei partecipanti. 

Sono stati costituiti 8 gruppi di lavoro, descritti in dettaglio nel cap.6 che, utilizzando un metodo di 
lavoro comune, hanno condiviso una visione del futuro regionale con riferimento alle aree di 
interesse identificate. E’ utile sottolineare che tutti i membri dei gruppi di lavoro hanno 
contribuito non tanto e non solo a partire dalle proprie conoscenze ed esperienze specifiche, 
quanto dalla propria conoscenza del settore, dei mercati, delle dinamiche territoriali, offrendo 
dunque una visione di valore più generale. 

                                                      

1
 S3 guide  

2
 www.aster.it  

http://s3platform.jrc.ec.europa.eu/c/document_library/get_file?uuid=a39fd20b-9fbc-402b-be8c-b51d03450946
http://www.aster.it/
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La prima fase di lavoro ha affrontato il tema della definizione del perimetro di interesse di ciascun 
gruppo. Si è trattato di una fase di grande importanza, perché la specializzazione che sta alla base 
della S3 non possiede valenza settoriale, ma affronta il tema delle opportunità di crescita 
attraverso la convergenza tra aree tecnologiche (non necessariamente high tech) e di mercato 
combinate in modo anche non tradizionale o inaspettato.  

La discussione sul perimetro di riferimento doveva consentire da una parte di riconoscere temi 
dotati di un qualche grado di omogeneità, e dall’altra di essere sufficientemente inclusivi per non 
escludere a-priori ambiti che invece sono in grado di offrire elevato potenziale. 

Gli elementi di questa discussione sono contenuti nel cap.3  

Gli output dell’attività dei gruppi di lavoro sono reperibili nel cap.4 Le priorità identificate sono 
presentate, giustificate e discusse sia in base alla loro evoluzione tecnico-scientifica, sull’orizzonte 
2020-2025, sia alla possibilità effettiva di essere realizzate. .  

La proposta contenuta in questo documento costituisce anche il punto di partenza dell’attività di 
consultazione pubblica che rimarrà aperta fino al 3 agosto 2013 e che consentirà a tutti gli 
interessati di contribuire alla versione finale. 
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2 La metodologia  

2.1 Il quadro di riferimento 

2.1.1 Gli obiettivi strategici 

1. Una strategia per lo sviluppo: La S3 si riferisce all’identificazione delle condizioni per lo 
sviluppo di un territorio. Essa riguarda essenzialmente strategie di rafforzamento 
strutturale del territorio basate in larga parte sul superamento delle barriere tra ricerca e 
applicazione della ricerca. In questa strategia occorre dare per acquisiti i contenuti 
tecnologici e focalizzare l’attenzione sull’utilizzo di tali contenuti, soprattutto in una ottica 
di convergenza su ambiti innovativi e non consueti.  

 

2. Una strategia integrata con le politiche Europee: Questa integrazione ha essenzialmente 
due dimensioni. La prima dimensione si riferisce alle politiche di coesione europee, che 
sottendono i Fondi Strutturali e sono orientate ad attuare gli obiettivi di crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva. La seconda dimensione si riferisce alle sfide della 
società di Horizon 2020, che rappresentano uno dei tre pilastri della strategia della ricerca 
europea per il periodo 2014-2020. La rilevanza delle scelte tecniche effettuate rispetto a 
queste dimensioni consente di rendere centrali nella strategia regionale gli aspetti sociali e 
legati alla persona e di perseguire azioni orientate allo sviluppo rispetto allo stato dell’arte 
scientifico e tecnologico. 

 

3. Una strategia basata sull’innovazione: cioè sulla capacità di incorporazione delle 
tecnologie abilitanti in nuovi prodotti, nuovi processi e nuovi business. La Commissione 
Europea ha già individuato le Tecnologie Abilitanti Chiave (KET – Key Enabling 
Technologies) per il recupero di competitività Europea3. Le KETs sono tecnologie ad alta 
intensità di conoscenza e di capitali, con una elevata quota di R&S, con cicli innovativi 
rapidi e integrati, alti costi e che necessitano di competenze di alto livello. La loro influenza 
è pervasiva, abilitano l’innovazione nei prodotti, nei processi e nei servizi, in ogni settore 
economico.  
Esse sono di rilevanza sistemica, multidisciplinari e transettoriali, intersecano vari domini 
tecnologici con tendenza verso la convergenza, l’integrazione tecnologica e con il 
potenziale per indurre cambiamenti strutturali. 
In particolare, le KETs hanno due caratteristiche specifiche che le contraddistinguono da 
altre tecnologie abilitanti: 

 sono integrate in prodotti innovativi 

 sono alla base di molte catene strategiche del valore europee 
 

Le KETs sono: 

 Nanotecnologie 

 Nuovi materiali 

                                                      
3
 Key Enabling Technologies 

http://ec.europa.eu/enterprise/sectors/ict/files/kets/hlg_report_final_en.pdf
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 Microelettronica 

 Fotonica 

 Biotecnologie industriali 

 Nuovi sistemi di produzione 

Per completezza di trattazione si considerano tra le KETs anche le 

 Tecnologie digitali 
 

4. Una strategia integrata con le Comunità della Conoscenza e dell’Innovazione (KIC – 
Knowledge and Innovation Communities). Le KIC sono iniziative dell’EIT – European 
Institute of Innovation and Technology4, formate da partnership operanti su temi specifici e 
costituite da soggetti del mondo dell’educazione, della ricerca, della imprenditorialità e del 
business. Il loro obiettivo è costituire un modello di eccellenza che possa essere un 
dimostratore di efficienza per l’innovazione del futuro.  
Le KIC rappresentano la punta più avanzata della innovazione europea con riferimento allo 
stato dell’arte scientifico-tecnologico ma anche efficace campo di sperimentazione di 
collaborazioni Pubblico-Private anche a livello internazionale. L’elaborazione di una 
strategia connessa alle KIC assicura alla Comunità regionale la possibilità di integrarsi 
efficacemente con le grandi reti internazionali dell’innovazione e di attivare con esse una 
reale situazione di leadership collaborativa. Al momento tre sono le KIC esistenti: 

a. Climate 
b. ICT 
c. InnoEnergy 

Il lancio di alcune nuove KIC è atteso per il 2014, sui temi 

d. Raw Material 
e. Food 
f. Manufacturing 
g. Active and Healty Ageing 

 

5. Una strategia integrata con le iniziative nazionali nel campo dell’Innovazione, in 
particolare con i CTN – Cluster Tecnologici Nazionali. I CTN rappresentano il tentativo di 
ridare ordine e coerenza al sistema italiano dell’innovazione, mediante la costituzione di 
aggregazioni di imprese, università e centri di ricerca pubblici e privati, e altri stakeholders 
dell’innovazione su ambiti tecnologici predefiniti. I CTN integrano fin dalla loro origine la 
dimensione nazionale e territoriale, e offrono, sugli ambiti tematici individuati, una reale 
connessione a livello interregionale e un chiaro piano di sviluppo strategico su cui le 
programmazioni regionali possono agevolmente innestare le proprie azioni. Al momento 
sono otto i Cluster Tecnologici Nazionali attivi, nelle seguenti aree applicative: 

a. Fabbrica Intelligente 
b. Chimica Verde 
c. Scienze della vita 
d. Mezzi e sistemi per la mobilità di superficie terrestre e marina 
e. Agrifood 
f. Aerospazio 

                                                      
4
 EIT 

http://eit.europa.eu/
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g. Tecnologie per le Smart Communities 
h. Tecnologie per gli ambienti di vita 

 

6. Una strategia che tiene conto delle tendenze globali dei mercati: Una strategia che abbia 
l’obiettivo dello sviluppo non può essere scollegata dalle grandi tendenze globali dei 
mercati, che segneranno l’evoluzione dei prodotti e dei servizi connessi. E’ utile dunque 
riconsiderare l’analisi svolta nel 2012 nell’ambito della definizione di Scenari Tecnologici 
per l’Emilia-Romagna5 e la selezione di 13 Megatrend rilevanti per il territorio regionale lì 
proposti e qui riportati per comodità.  

 

  DESCRIZIONE SINTETICA 

1. SMART CITIES AND 
INFRASTRUCTURES 

 

CITTA’ E 
INFRASTRUTTURE 
INTELLIGENTI 

In futuro aumenteranno le concentrazioni abitative e per 
esse sarà importante una gestione più intelligente e 
sostenibile, in relazione alle reti energetiche, alla mobilità, 
agli edifici. L’efficienza energetica e le emissioni zero 
costituiranno la base per questa tendenza. 

2. NEW GENERATION 

 

NUOVA 
COMPOSIZIONE 
GENERAZIONALE 
DELLA 
POPOLAZIONE 

La maggioranza della popolazione giovane sarà concentrata 
in India e in Cina, l’Europa avrà il 20% del totale mondiale di 
popolazione ultraottantenne e le donne aumenteranno la 
presenza nella finanza e nel business.  

3. GEO-SOCIALIZATION 

 

GEO-
SOCIALIZZAZIONE 

Le interazioni fra individui e fra organizzazioni e le 
possibilità di accesso a servizi saranno ripensate a partire 
dalle informazioni di localizzazione associate a dispositivi 
personali e pubblici 

4. SMART CLOUD 

 

CLOUD 
INTELLIGENTE 

Nel futuro sarà possibile integrare cloud pubblici e privati e 

allocare cloud “ad-hoc” secondo le esigenze delle imprese.  

5. VIRTUAL WORLD 

 

MONDO 

VIRTUALE 

Gli ambienti di simulazione saranno utilizzati in molti 
ambiti, ed in particolare nella difesa, nella medicina, 
nell’educazione, nella mobilità e nel business 

                                                      
5
 Scenari Tecnologici per l’Emilia Romagna 

http://www.aster.it/tiki-index.php?page=Scenari_intro
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  DESCRIZIONE SINTETICA 

6. NEW BUSINESS 
MODEL 

 

NUOVI MODELLI  
DI BUSINESS 

I modelli di business evolveranno verso condivisione di 
risorse (infrastrutture, macchinari) e pagamenti orari per 
servizi e per uso. 

7. WIRELESS 
INTELLINGENCE AND 
ADVANCEMENT IN 
NETWORKS 

 

SVILUPPO DELLE 
RETI E 
INTELLIGENZA 
WIRELESS 

Nel futuro la connettività sarà principalmente wireless, 

aumenteranno i dispositivi disponibili, la loro 

interconnessione e la capacità di elaborazione. L’ulteriore 

sviluppo della banda in termini di ampiezza e disponibilità 

influenzerà nuove generazioni di applicazioni e servizi e 

l’intelligenza artificiale. 

8. INNOVATING TO ZERO 

 

INNOVATING  
TO ZERO 

L’innovazione di prodotti e processi sarà guidata dagli 
obiettivi resi radicali dalle esigenze sociali di ridurre a zero i 
difetti, le falle di sicurezza, gli errori, gli incidenti e le 
emissioni pericolose per l’ambiente e la salute dei cittadini. 

9. INNOVATIVE 
TECHNOLOGIES OF THE 
FUTURE 

 

TECNOLOGIE 
ABILITANTI DEL 
FUTURO 

Crescerà l’utilizzo di tecnologie oggi emergenti legate ai 
nanomateriali, all’elettronica flessibile, ai laser, ai materiali 
“intelligenti” e così via. 

10. E-MOBILITY 

 

MOBILITA’ 
ELETTRICA 

L’uso di veicoli elettrici a 2 e 4 ruote aumenterà 
irreversibilmente erodendo la quota della mobilità 
tradizionale e saranno necessarie la realizzazione di nuove 
infrastrutture e l’identificazione di nuove soluzioni 
tecnologiche. 

11. CURE & PREVENT  
IN HEALTHCARE  

 

CURA E 
PREVENZIONE 
NELLA SANITA’ 

Accanto allo sviluppo delle nuove terapie, il valore sociale 
della salute ed del benessere delle persone aumenterà. I 
metodi di prevenzione e di cura dovranno considerarlo 
nell’ipotizzare le proprie traiettorie di sviluppo. 
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  DESCRIZIONE SINTETICA 

12. FACTORY OF THE 

FUTURE: SMART AND 
GREEN 

 

IMPRESA DEL 
FUTURO: 
INTELLIGENTE E 
VERDE 

Aumenterà l’utilizzo dell’automazione industriale, il ricorso 
a tecniche di intelligenza artificiale e robot intelligenti. La 
produzione sarà sempre più rapida, efficiente e sostenibile. 

13. GLOBAL POWER 
GENERATION 

 

RETi Dİ 
GENERAZİONE Dİ 
POTENZA 
ELETTRİCA 
DİSTRİBUİTE 

Aumenterà la quota di produzione di energia elettrica da 
parte dei paesi emergenti, e la quota proveniente da fonti 
rinnovabili. In particolare nella gestone delle reti che oggi 
vedono luoghi di produzione concentrati e con alta 
potenza, si dovranno considerare immissioni puntiformi 
dalla periferia verso il centro, con un diagramma di 
produzione stocastico derivanti da condizioni 
meteorologiche e alternanza giorno-notte. 

 

7. Ruolo del sistema regionale dell’innovazione: Con le specificazioni qui presentate, il 
processo di trasformazione delle tecnologie abilitanti in soluzioni applicative “pronte per 
essere commercializzate” può essere svolto anche dal sistema regionale dell’Innovazione e 
dalla Rete Alta Tecnologia, costituiti anche con questi obiettivi. In questo modo, infatti, la 
dimensione tecnologica può essere integrata dagli aspetti relativi al capitale umano, alla 
nuova imprenditorialità ad alta intensità di conoscenza, ai servizi innovativi, alle politiche 
urbane e per l’attrattività per essere in grado di “curvare” la disponibilità di tecnologie in 
reali condizioni di incremento di competitività. 

 

2.1.2 Il sistema economico regionale 

Descrizione sommaria 

2.1.3 Il sistema della ricerca e del trasferimento tecnologico regionale 

Università 

CNR 

ENEA 

Rete Alta Tecnologia 

Centri per l’Innovazione 

2.1.4 Altri elementi del sistema regionale  

Il sistema sanitario 

CINECA, APT, IBC 
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2.2 Il Sistema 

La Regione Emilia-Romagna ha individuato cinque aree di intervento specifiche per il periodo di 
programmazione 2014-2020: 

 

 

 

1. Sistema agroalimentare: E’ una area di intervento molto importante per la Regione Emilia-
Romagna, che può vantare una varietà di comparti produttivi, prodotti finali di alta gamma 
ed una sistema di servizi connessi che non ha uguali, dalla materia prima alla grande 
distribuzione. Il sistema agroalimentare regionale ha un grado di specializzazione elevato, 
varie grandi imprese localizzate, importanti snodi logistici e istituzioni di rilevanza nazionale 
ed internazionale. Costituisce inoltre una voce di primo piano nell’export. 

2. Edilizia e Costruzioni: È un ambito trainante dell’economia regionale, sebbene attualmente 
colpito da una rilevante crisi di mercato, non limitata all’ambito territoriale. Il comparto 
industriale delle costruzioni, considerato nella sua articolazione e complessità, necessita di 
un’inversione di tendenza in termini di innovazione, cultura del progetto, recepimento di 
contenuti tecnologici abilitanti La regione Emilia Romagna è sede delle maggiori imprese di 
costruzioni nazionali ed ha una leadership consolidata su alcuni comparti industriali 
specifici, quali il settore ceramico, materiali e componenti, macchine e impianti per le 
costruzioni e per le industrie dei materiali. 

3. Meccatronica e Motoristica: E’ l’ambito per cui tradizionalmente la regione Emilia 
Romagna è nota nel mondo, con leadership su molti comparti di specializzazione (es. 
motoristica di alta gamma, macchine utensili, oleodinamica) e trasversali (es. lavorazioni 
meccaniche, materiali speciali, automazione industriale). L’area di interesse include nicchie 
di produzione per il mercato, ad es. nautica, strumenti di misura, macchine, e parti di 
catene di fornitura complesse, allargate ai servizi di progettazione, logistica e assistenza 
post-vendita. 

SISTEMI DI INTERESSE 
STRATEGICO

Agroalimentare

Edilizia e 
Costruzioni

Meccatronica e 
Motoristica

SISTEMI AD ELEVATO 
POTENZIALE DI 

CRESCITA

Industrie della 
salute

Industrie 
culturali e 
creative
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4. Industrie della salute: E’ un ambito tradizionalmente presente nel territorio con produzioni 
di nicchia ma con leadership mondiale, quali la protesica e il biomedicale. La presenza di 
alcune imprese pivot del settore farmaceutico offre interessanti possibilità di 
potenziamento dell’ambito, che può beneficiare anche di una sensibilità specifica sui temi 
del welfare e dell’assistenza, ed una esperienza sul wellness. Nei prossimi anni le industrie 
della salute diventeranno cruciali per affrontare con successo la sfida dell’invecchiamento 
della popolazione.  

5. Industrie culturali e creative: L’importanza di questo ambito come leva per nuove aree e 
modelli di business con grandi potenzialità in termini di occupazione (anche giovanile) ad 
alto valore aggiunto è ben documentata6 in Europa. Nel nostro territorio esso diventa 
particolarmente importante sia per la possibilità di valorizzare e rendere fruibile il 
consistente patrimonio storico-artistico-naturale esistente che per espandere, anche grazie 
alle nuove tecnologie digitali e avendo a riferimento nuovi target di pubblico, segmenti con 
potenzialità ancora da esplorare, quali a solo titolo esemplificativo il gaming, 
l’entretainment, l’edutainment, il turismo culturale, … Questo ambito di interesse include 
anche il supporto ai processi creativi e la promozione dei contenuti culturali collegati ai 
settori maturi, quali quello del made in Italy e della moda, con la possibilità di instaurare 
nuove intersezioni prodotto-mercato. 

2.3 Le traiettorie tecnologiche regionali 

2.3.1 I driver principali 

Nel processo di elaborazione delle traiettorie tecnologiche regionali collegate al priority setting, 
sono stati analizzati e considerati i driver di sviluppo principali riconosciuti in letteratura come 
determinanti a medio-lungo termine. 

1. Flessibilità, intelligenza, adattabilità: La capacità dei prodotti, dei servizi e dei sistemi di 
produzione di adattarsi alle necessità dei destinatari costituirà la chiave del successo. 
Infatti, le tendenze dei mercati a spostarsi da una produzione di massa ad una ad elevato 
grado di personalizzazione (la cosiddetta mass customization) rende necessari modi 
innovativi di concepire, progettare, produrre beni e servizi ed erogarli in modo adeguato 
alle aspettative. Questa capacità potrà anche favorevolmente influire in un recupero di 
quote di mercato dell’Europa rispetto a competitor che ancora operano su strategie di 
prezzo e su produzione di elevati volumi. 

2. Migliore gestione delle risorse ambientali/energetiche: la migliore gestione delle risorse 
disponibili è necessaria sia in una ottica di conservazione delle risorse stesse, che per 
limitare effetti dannosi sull’ambiente sia, infine, per la diminuzione dei costi di produzione. 
Fare di più con meno diventerà lo slogan dei prossimi anni ancora di più di quanto non lo 
sia stato finora, e ciò determinerà la necessità di identificare soluzioni più performanti sia 
in termini di efficienza energetica che di materiali utilizzati, che di servizi associati alla 
commercializzazione, in una ottica fortemente convergente. 

3. Seconda e terza vita dei materiali e dei prodotti: questo driver è strettamente collegato al 
precedente e ai temi della sostenibilità in tutte le sue dimensioni. Concetti come Ciclo di 
vita, Riuso e Recupero diventeranno specifiche funzionali per prodotti, processi e servizi fin 

                                                      
6
 Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 183 def., 2010. 
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dal loro concept. Occorre infatti allungare (o allargare) il tempo di vita utile dei prodotti 
ben oltre la loro vita produttiva, progettando fin da subito le fase di smaltimento, recupero 
e riuso per obiettivi diversi dagli originali. Queste considerazioni dovranno essere estese 
non solo alla vita dei prodotti ma anche alla vita dei sottoprodotti (o scarti) che potranno 
diventare materie prime per altri processi, in una ottica di efficace simbiosi industriale. 

4. Centralità della persona: La persona e il miglioramento delle sue condizioni di vita 
diventeranno il perno dello sviluppo europeo e l’elemento caratterizzante delle scelte 
strategiche da effettuare. Vari sono gli impatti di questa considerazione, da quelli 
ambientali (è da evitare uno sviluppo che ricade negativamente sull’ambiente) a quelli 
legati alla salute o al diritto a luoghi di lavoro sicuri e confortevoli.  

5. Gestione del rischio: La capacità di gestire in modo positivo i rischi connessi ai processi e/o 
alla conformità a norme potrà orientare in modo importante verso il successo su mercati 
nuovi e inaspettati. La capacità di ricavare da situazioni fortemente critiche (anche derivate 
da cause naturali) indicazioni utili per nuove soluzioni tecnologiche o organizzative apre 
orizzonti di business di grande interesse economico e sociale.  

6. Invecchiamento della popolazione: La mutata composizione sociale della popolazione, con 
una presenza predominante di anziani, determinerà specifiche di prodotto, di processo e di 
servizio nuove, che dovranno tenere conto di questo segmento di mercato. Questo driver 
determina in modo significativo le scelte strategiche da effettuare nell’ambito della salute, 
ma ha impatti molto importanti anche sui nuovi modelli di business e sulle specifiche di 
prodotti sia ad alto contenuto tecnologico che tradizionali. 

7. Agenda digitale: Driver per eccellenza e condizione abilitante per tutte le altre è la 
necessità di poter contare su una infrastruttura digitale sia in termini di “hardware” sia di 
“software. Questa infrastruttura si realizza grazie a connessioni ad elevate prestazioni e 
all’eliminazione del divario digitale, così come grazie alla disponibilità di applicazioni e 
servizi adeguati alla disponibilità di connettività, basati sulla geolocalizzazione e concepiti 
con logiche di integrazione e interoperabilità.  

 

2.3.2 Le componenti di sistema e abilitanti 

Considerando gli obiettivi strategici sopra descritti e le condizioni di rilevanza rispetto ai temi 
principali nonché i driver di sviluppo attesi, la proposta delle traiettorie di sviluppo regionali sui 
sistemi di riferimento è stata realizzata tenendo conto dei seguenti aspetti:  

1. Pertinenza rispetto all’ambito del sistema: I temi trattati nelle traiettorie sono rilevanti 
per il sistema o area tematica di interesse ma mantengono una loro generalità anche per 
ambiti diversi, nello spirito della related variety Le applicazioni al settore specifico o all’area 
tecnologica principale, a volte descritte nelle singole schede delle traiettorie, devono 
essere interpretate come modo per chiarire alcuni contenuti piuttosto che come 
destinazione esclusiva, riconoscendo il valore delle scelte nella generalità piuttosto che 
nella specificazione, nelle condizioni abilitanti di “scoperte imprenditoriali” piuttosto che 
nelle soluzioni proposte. 

2. Coerenza con lo stato dell’arte tecnico-scientifico e di contesto: Le traiettorie 
tecnologiche proposte sono aggiornate allo stato dell’arte, sia sulla tecnologia in se che 
rispetto ai suoi ambiti di destinazione. Infatti, poiché come già detto l’obiettivo generale è 
nel sostegno allo sviluppo del territorio, l’attenzione deve essere rivolta non a soluzioni o 
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traiettorie di frontiera o high tech, ma a soluzioni che consentano avanzamenti di mercato 
a chi le applicherà. Il punto di attenzione, dunque, è piuttosto sull’adeguatezza rispetto allo 
stato di sviluppo della destinazione piuttosto che sul grado di aggiornamento in sé.  

3. Cantierabilità nel territorio e nell’orizzonte di tempo considerato: Questo aspetto è 
centrale nell’attività svolta e per l’interpretazione della proposta. Le traiettorie considerate 
devono dimostrarsi concretamente applicabili nel nostro territorio nell’orizzonte 
temporale di interesse (2020-2025) sia perché il tessuto economico si dimostra già in grado 
di adottarle sia perché si possono mettere in atto misure che possono sostenere tale 
adozione. Soluzioni interessanti dal punto di vista tecnologico e di mercato che sono 
troppo lontane da questa situazione non sono state qui considerate (o appena accennate 
per completezza di trattazione).  

Questi aspetti sono stati considerati nei gruppi di lavoro che hanno affrontato il tema specifico nei 
settori di destinazione, e sono stati affiancati da ulteriori approfondimenti relativi a contenuti di 
tipo trasversale. Essi rappresentano punti di vista e tecnologie applicabili a tutti gli ambiti e come 
tali possono essere trattati indipendentemente dalla destinazione. Gli ambiti trasversali trattati 
sono stati: 

4. Materiali: I materiali innovativi, altamente performanti e intelligenti, possono offrire 
soluzioni applicative utilizzabili nei più svariati ambiti, dai dispositivi per la salute, al 
packaging alimentare, alla sostituzione di materiali strategici, al miglioramento delle 
funzionalità tribologiche e superficiali su prodotti meccanici e componenti di macchine. 
Una linea di lavoro sui materiali, sia relativa allo sviluppo di nuovi materiali che alla loro 
caratterizzazione per usi specifici è di grande importanza per il sistema regionale, anche 
per la presenza di esperienze scientifiche di primo livello e di utilizzatori in settori di punta, 
anche di tipo tradizionale (si pensi, ad esempio, alla funzionalizzazione di componenti per 
le costruzioni o a compositi per la nautica). 

5. Ambiente e sostenibilità: L’importanza dei temi legati alla sostenibilità è già stata discussa. 
Preme qui sottolineare che essi sono parte di tutti i domini applicativi, e possono mutarne 
in modo significativo le soluzione tecnologiche e le aree di business. La gestione corretta 
del ciclo di vita dei prodotti (Life Cycle Analysis) e la sua valutazione (Life Cycle Assessment) 
forniscono elementi indispensabili alla definizione del suo Total Cost, connesso all’intera 
vita del prodotto e non solo alla sua vita utile. La generazione di nuovi modelli di business 
legati alla gestione delle interazioni con l’ambiente (in senso ecologico) possono 
determinare aree di competizione nuove. La connessione di settori diversi attraverso il 
riuso degli scarti del primo come materia prima del secondo, per realizzare condizioni di 
Simbiosi Industriale rappresentano un esempio di related variety da proporre come linea 
per il futuro. 

6. ICT: La gestione automatizzata delle informazioni e la loro comunicazione ed elaborazione 
attraverso reti di comunicazione locali o globali, wired o wireless è alla base di molteplici 
nuove possibilità per la messa a punto di processi di produzione e prodotti che rispondano 
alle nuove esigenze di un mercato globale, delocalizzato e con filiere diversamente 
articolate. La focalizzazione su ICT è la risposta ad una domanda di adeguamento, 
anticipazione e gestione del cambiamento: ICT infatti è sinonimo di servizi avanzati più che 
di produzione. La capacità di gestire in modo affidabile grandi quantità di dati può essere al 
servizio della sanità così come dei sistemi di simulazione applicabili alle macchine per il 
packaging o ai motori da competizione. I sistemi di georeferenziazione possono 
determinare la nascita di imprese legate alla valorizzazione dei beni culturali così come ai 
servizi turistici. La possibilità di interagire con gli oggetti, anche da remoto, attraverso 
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Internet, consente la messa a punto di numerosi servizi utili sia per la vita di tutti i giorni 
così come sia per il business. Un’attenzione specifica va dedicata alla pubblicazione di dati 
come ‘open data da parte della Pubblica Amministrazione che può aprire segmenti di 
mercato interamente nuovi.  

 

2.3.3 La composizione dei gruppi di lavoro 

I gruppi di lavoro (gdl) che hanno svolto l’attività qui descritta sono stati composti secondo i 
seguenti criteri: 

1. Competenza: l’insieme dei membri dei gdl hanno assicurato, con le loro competenze, la 
copertura disciplinare dei temi che sono stati trattati. Tali competenze sono state utilizzate 
soprattutto per la visione di prospettiva, l’analisi del mercato e dello stato dell’arte, la 
proiezione verso il futuro.  

2. Tipologia di esperienze: è stato realizzato un mix di rappresentanti di imprese connesse 
all’ambito affrontato (in senso largo) e ricercatori nei diversi ambiti disciplinari (con 
esperienze di ricerca applicata). Quando necessario altri soggetti (ad esempio 
rappresentanti di iniziative in corso nel territorio o enti regionali con competenze 
specifiche) sono stati inclusi nel mix allargando il numero di partecipanti. Fanno eccezione 
a questa considerazione i tre gruppi di lavoro trasversali che hanno visto la partecipazione 
esclusiva di ricercatori. 

3. Efficienza dei processi: le “regole di partecipazione” sono state chiarite fin dall’inizio 
dell’attività. La disponibilità a partecipare a incontri di lavoro ravvicinati nel tempo,.a 
mettere a disposizione tempo di lavoro per la redazione di documenti al di fuori delle 
riunioni e a operare in una logica collettiva e condividere gli output all’interno del gruppo 
sono state condizioni per la partecipazione. Il numero dei partecipanti è stato limitato 
(sebbene più ampio delle previsioni iniziali) per permettere la reale operatività nei tempi 
stabiliti. 

Per la composizione del gruppo di lavoro specifico della tematica Meccatronica e Motoristica e dei 
tre gdl trasversali si veda il capitolo 5 

 

  



BOZZA
 

16/56 

2.3.4 L’operatività dei gdl 

Sono stati costituiti cinque gruppi di lavoro sui sistemi rilevanti ai fine della S3 e tre per i temi 
trasversali. I gruppi trasversali hanno prodotto output che sono stati circolati in modo 
personalizzato ai cinque gruppi di sistema (si veda schema sotto), che hanno adottato i contenuti 
in modo diverso a seconda dei casi. Ne hanno fatto una traiettoria addizionale per quelle prodotte 
internamente o ne hanno utilizzato i contenuti per integrare traiettorie già sviluppate.  

 

 

Il coordinamento di ciascun gruppo di lavoro e quello complessivo è stato curato da ASTER che ha 
anche assicurato il controllo di congruenza e completezza dell’attività nel suo insieme. 
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3 Gli INPUT al PROCESSO S3 per le Industrie Culturali e 
Creative  

3.1 Il perimetro di interesse 

Descrivere le Industrie Culturali e Creative (ICC) impone in primo luogo uno sforzo volto a 
tracciarne il perimetro attraverso l’identificazione, secondo un approccio settoriale, delle attività 
economiche che lo caratterizzano. Negli ultimi venti anni tentativi in questo senso si sono 
susseguiti sia in ambito accademico che politico portando allo sviluppo di modelli di analisi 
alternativi cui sono corrisposte descrizioni differenti delle ICC sulla base dei sotto-settori di volta in 
volta considerati. Ciascun modello ha una propria consistenza e logica e si distingue dagli altri 
principalmente per la classificazione effettuata tra settori “core” e settori “periferici/di impatto”. A 
complicare la comparabilità tra i modelli emersi si aggiunge la difficoltà degli strumenti statistici 
esistenti di fornire un quadro di dati certi e condivisi obbligando allo sviluppo di definizioni, 
strumenti e processi di raccolta specifici per il settore d’indagine7.  

Nel contesto europeo, una definizione di ICC è stata per la prima volta proposta all’interno del 
Rapporto KEA sull’economia della cultura in Europa promosso dalla Commissione nel 2006 e 
successivamente formalizzata nel più noto Libro Verde del 20108: 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nei singoli Paesi, le definizioni emerse hanno visto il prevalere, a seconda delle condizioni storiche 
e sociali, di aspetti diversi: innovazioni tecniche, aspetti economici relativi allo sviluppo del 
mercato, aspetti giuridici e di applicazione delle norme sul copyright, aspetti culturali in relazione a 
tradizioni e qualità sociale.  

In Italia, le definizioni di ICC più recenti e richiamate sono quelle fornite dal Libro Bianco sulla 
creatività del 2009 e dal successivo studio Symbola – Unioncamere del 2011. La versione proposta 
dal Libro Bianco distingue due macrosettori definiti “patrimonio storico e produzione artistica” 
(patrimonio culturale, musica e spettacolo, architettura, arte contemporanea) e “produzione di 
contenuti culturali, informazione e comunicazione” (software, editoria, tv e radio, pubblicità, 
cinema) cui viene aggiunto un terzo macrosettore tipicamente italiano chiamato “cultura 

                                                      
7
 Si veda: United Nation (2010), “Creative Economy: A feasible development option – Report 2010”; KEA (2006), “The Economy of 

Culture in Europe”, Brussels: European Commission Directorate General for Education and Culture. 
8
 Per dettagli si veda Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 

183 def., 2010. 

 
“Le ‘industrie culturali’ sono quelle che producono e distribuiscono beni o servizi che, quando 
vengono concepiti, sono considerati possedere un carattere, un uso o uno scopo specifici che 
incorporano o trasmettono espressioni culturali, quale che sia il loro valore commerciale. Oltre ai 
settori tradizionali delle arti (spettacolo dal vivo, arti visive, patrimonio culturale – incluso il 
settore pubblico), questi beni e servizi comprendono anche film, Dvd e video, televisione e radio, 
videogiochi, nuovi media, musica, libri e stampa. 
Le ‘industrie creative’ sono quelle che utilizzano la cultura come input e hanno una dimensione 
culturale, anche se i loro output hanno un carattere principalmente funzionale. Comprendono 
l'architettura e il design, che integrano elementi creativi in processi più ampi, e sottosettori come 
il design grafico, il design di moda o la pubblicità. A un livello più periferico, molti altri settori, tra 
l'altro quelli del turismo e delle nuove tecnologie, dipendono per il loro sviluppo dalla produzione 
di contenuti e sono quindi in certa misura interdipendenti con le industrie culturali e creative.” 
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materiale” (moda, design industriale, artigianato e industria del gusto in un’accezione ristretta ai 
produttori e venditori al dettaglio di carne, latte, vini, agriturismi e parte della ristorazione). Lo 
studio Symbola-Unioncamere ha proposta una rivisitazione di questa definizione che ha portato ad 
una riclassificazione dei settori (“patrimonio storico artistico”, “performing arts e arti visive”, 
“industrie culturali”, “industrie creative”) e ad una più ristretta elencazione dei sottosettori della 
cultura materiale ora ricondotti all’interno delle industrie creative (artgianato e design e 
produzione di stile)9. Al di là delle differenze che impattano principalmente sul dimensionamento 
economico finale del sistema così individuato, ciò che caratterizza entrambe le definizioni italiane 
è la scelta di includere, con un approccio del tutto originale rispetto al contesto europeo, una 
produzione manifatturiera ed artigianale importante legata principalmente al Made in Italy 
tradizionale che porta ad ampliare notevolmente la dimensione di questo settore rispetto ai paesi 
d’oltralpe10.  

In questi anni anche la Regione Emilia-Romagna ha iniziato ad interrogarsi sulla rilevanza 
economica ed occupazionale del proprio sistema di ICC e nel 2012 ha promosso uno studio 
realizzato da Ervet che ha fornito una definizione specifica per il nostro territorio. Partendo dal 
modello proposto dal Libro Bianco e ricalibrandolo, la definizione di Ervet distingue tra settori ICC 
standard (comprensivi anche delle imprese di distribuzione), industrie del design e settori laterali 
di impatto. Come è possibile rilevare dalla tabella che segue, ripresa direttamente da tale studio11, 
non tutti i sottosettori citati sono stimati per misurare l’economia della creatività in quanto le fonti 
statistiche non permettono di isolarne i segmenti e produrrebbero una lettura gonfiata e distorta 
dei dati complessivi.  

 

Anche la definizione di Ervet individua settori laterali e di impatto che utilizzano in larga misura 
servizi e prodotti dei settori ICC standard o sviluppano produzioni che si basano sul design o sul 
lavoro artigianale tipico del nostro paese. Anche in questo caso, i dati relativi a questi comparti 
non vengono economicamente stimati nel complessivo delle ICC. Completa, infine, il modello 
proposto da Ervet un riferimento alla categoria delle imprese a prevalente attività di ricerca e 

                                                      
9
 Per dettagli si veda: Santagata, W. ( a cura di) (2009), “Libro bianco sulla creatività”, Milano, Università Bocconi Editore; Symbola-

Unioncamere (2011), “L’Italia che verrà. Industria culturale, made in Italy e territori”, Roma: Symbola fondazione per le qualità 
italiane. 
10

 Per dettagli si veda: Ervet(2012), “Cultura&Creatività ricchezza per l’Emilia-Romagna”, Bologna, Assessorato Cultura, Sport 
Regione Emilia-Romagna, capitolo 2. 
11

 Per dettagli si veda: Ervet(2012), “Cultura&Creatività ricchezza per l’Emilia-Romagna”, Bologna, Assessorato Cultura, Sport 
Regione Emilia-Romagna, capitolo 4. 
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sviluppo in settori ad alta tecnologia. Tali imprese, non stimate, vengono prese in considerazione 
per la capacità di integrare nella propria attività la dimensione culturale tecnico-scientifica e la 
necessaria dimensione creativa utile a pervenire alla produzione di soluzioni innovative di 
successo12.  

Le ICC emiliano-romagnole nella lettura ristretta proposta da Ervet coprono un panorama di 30-
32.000 imprese e unità locali ed occupano 77-78.000 addetti complessivi, pari rispettivamente al 
7,9% e 4,6% del sistema produttivo regionale e con una forte specializzazione provinciale. Quello 
che caratterizza questo ambito rispetto all’intero sistema regionale è la rilevante presenza di ditte 
individuali e liberi professionisti che lavorano spesso in forme occasionali e attivano/disattivano 
reti con altre imprese, ICC o tradizionali, in base alle esigenze, di competenze o di attrezzature, 
correlate alle singole commesse. La capacità da questi espressa nel resistere alla fase 
congiunturale in corso associata all’elevata potenzialità di crescita sia in termini di valore aggiunto 
che di occupazione ne fanno sicuramente un ambito di interesse forte per il territorio. Da 
aggiungere, infine, la posizione di rilievo che le ICC emiliano-romagnole sembrano avere sia nel 
raffronto con il contesto nazionale (la regione si colloca al 4° posto per unità locali e numero di 
addetti ICC) e con quello europeo (la regione si colloca al 26° posto tra le 30 regioni in Europa per 
numero di addetti e al 9° posti tra le 20 regioni in Europa per numero di imprese)13. 

Con riferimento al lavoro descritto nel presente position paper, i partecipanti al gruppo di lavoro 
hanno deciso di assumere la definizione di Ervet come riferimento per la descrizione del perimetro 
delle ICC regionali e utilizzato tale strutturazione nella definizione delle traiettorie descritte nel 
capitolo 4. Nello specifico così come evidenzia l’immagine, sono stati individuate attività ICC chiave 
le “Attività culturali, artistiche e di intrattenimento”, i “Media e industrie culturali”, i “Servizi 
creativi” e l’”Artigianato artistico”. Sono stati individuati invece come settori di impatto l’”Industria 
del gusto”, il “Sistema Moda”, la “Casa-Arredo” e il “Turismo”. 

 

                                                      
12

 Per dettagli si veda: Ervet(2012), “Cultura&Creatività ricchezza per l’Emilia-Romagna”, Bologna, Assessorato Cultura, Sport 
Regione Emilia-Romagna, capitolo 2. 
13

 Per dettagli si veda: Ervet(2012), “Cultura&Creatività ricchezza per l’Emilia-Romagna”, Bologna, Assessorato Cultura, Sport 
Regione Emilia-Romagna, capitolo 4. 
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4 Le traiettorie tecnologiche regionali: le Industrie 
Culturali e Creative  

 

Il presente capitolo riporta la descrizione delle traiettorie che sono state definite con riferimento 
alle Industrie Culturali e Creative.  

Nello specifico sono state identificate 6 traiettorie dal gruppo di lavoro per le ICC, 2 traiettorie dal 
gruppo di lavoro trasversale Ambiente e Sostenibilità e 1 traiettoria dal gruppo di lavoro 
trasversale Materiali. 

Per rendere la fruizione del contenuto delle traiettorie più immediata, si propone nella mappa che 
segue una clusterizzazione delle stesse per omogeneità di contenuto o ambito di impatto.  

Il primo livello mostra i macro ambiti di interesse: 

 Smart Cultural Heritage 

 Processi creativi e nuovi modelli di business 

 Comunicazione digitale e nuovi target 

Il secondo livello mostra le traiettorie tecnologiche evolutive considerate prioritarie all’interno di 
tali ambiti. 

 

 

 

Le schede descrittive che seguono sono state ordinate secondo tale strutturazione. Per ogni 
traiettoria viene presentata una descrizione e le motivazioni della scelta, la sua possibile 
evoluzione nel breve-medio-lungo periodo e la fattibilità, evidenziando i principali punti di forza e 
criticità sia a livello di imprese che di competenze scientifiche presenti in regione. 
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4.1 Smart Cultural Heritage – Tecnologie per il patrimonio tangibile 

4.1.1 Descrizione e motivazione della scelta 

La traiettoria vuole favorire lo sviluppo di applicazioni, infrastrutture, servizi e contenuti, 
principalmente basati sulle tecnologie ICT, per l’acquisizione, il monitoraggio, la conservazione, la 
valorizzazione e la fruizione del patrimonio storico-artistico-culturale della regione Emilia-
Romagna, in tutte le sue forme tangibili relative al patrimonio storico, monumentale e 
paesaggistico. Con questo obiettivo potranno essere considerati aspetti diversi relativi alla tutela 
del patrimonio tangibile regionale, anche tramite grandi aggregazioni di dati e sistemi esistenti e/o 
generati da interazioni “machine to machine”. Potranno, inoltre, essere promosse iniziative che 
consentano la formazione ed il riuso dei dati digitali (posseduti da biblioteche, archivi, istituzioni e 
fondazioni culturali, musei e beni culturali in senso lato) per scopi diversi e da utenti diversi 
(gestione del patrimonio, studio scientifico, turismo, educazione, istruzione, inclusione sociale, 
ecc.) puntando sugli aspetti di sensoristica e sull’analisi semantica di dati digitali strutturati e non 
strutturati.  

Con la presente traiettoria, si intendono recepire le indicazioni ed esperienze emerse negli ultimi 
anni14, in particolare a livello comunitario, tese a sollecitare percorsi di valorizzazione del 
patrimonio storico-artistico-culturale attraverso processi di digitalizzazione e conservazione 
digitale e che trovano nella stessa Agenda Digitale Europea di Horizon 2020 un ambito specifico di 
azione (tra le esperienze più note in questo senso basti citare l’archivio bibliotecario e museale 
digitale Europeana15). La nuova generazione di sistemi computazionali, di infrastrutture per il 
futuro di Internet, di sistemi per la gestione dell’informazione e di modelli per l’estrazione della 
conoscenza vengono indicati, all’interno dei nuovi documenti di programmazione, come tematiche 
di ricerca e sviluppo alla base delle iniziative volte anche alla tutela del Cultural Heritage16. Gli 
interventi in questo ambito devono supportare l’acquisizione di tali strumenti e tecniche da parte 
degli operatori del comparto industriale e pubblico del territorio regionale.  

Con riferimento specifico all’Emilia-Romagna, ulteriori fattori motivano, inoltre, la proposta 
avanzata. In primo luogo, la consapevolezza che i beni culturali materiali (BBCC), pur avendo un 
enorme potenziale in termini di risorsa economica e sociale e di fattore identitario individuale e 
collettivo, continuano a svolgere, anche nella nostra economia regionale, un ruolo ancora troppo 
marginale. In secondo luogo, l’evidenza del ridotto, frammentato e non integrato utilizzo di 
tecnologie ICT da parte di enti ed istituzioni chiamati ad occuparsi della tutela dei BBCC. Infine, la 
necessità di tutelare e promuovere un patrimonio a rischio di deperimento e che richiede sempre 
maggiori costi di manutenzione, conservazione, monitoraggio e messa in sicurezza per 
fronteggiare, qui come altrove, le possibili minacce cui tali BBC sono esposti (a solo titolo 
esemplificativo: globalizzazione, urbanizzazione, interessi economici, inquinamento, cambiamenti 
climatici, turismo di massa, ecc)17.  

                                                      
14

 Si vedano tra gli altri: “Il nuovo Rinascimento”, Comitato dei saggi, 2010; “Raccomandazione della commissione sulla 
digitalizzazione e l’accessibilità in rete dei materiali culturali e sulla conservazione digitale”, C(2011)711; Working Group of EU 
Member States Expert on ICC, “Policy Handbook on How to strategically use the EU support programmes, including Structural 
Funds, to foster the potential of culture for local, regional and national development and the spill-over effects on the wider 
economy? “, April 2012; Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic 
and Social Committee and the Committee of the Regions, “Promoting cultural and creative sectors for growth and jobs in the EU, 
COM (2012) 53 final, 2012. 
15

 www.europeana.eu 
16

 Proposta di decisione del Consiglio che stabilisce il programma specifico recante attuazione del programma quadro di ricerca e 
innovazione(2014-2020) – Orizzonte 2020, COM (2011) 811 def. 
17

 European Foresight Platform, “Future of cultural heritage”, 02/2013. 

http://www.europeana.eu/
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In termini di impatto, lo studio e la conservazione dei BBCC in un ambiente di smart management, 
così come proposto nella traiettoria, potrà avere ricadute dirette negli ambiti della gestione del 
patrimonio, dello studio scientifico, del turismo, dell’educazione e ricadute indirette nei rispettivi 
indotti/filiere, rappresentando un ulteriore potenziale moltiplicatore e complemento strategico 
dei circuiti culturali e turistici delle città d’arte. A ciò si aggiunge la capacità delle tecnologie 
indicate di generare forte valore aggiunto in tutti i diversi tipi di organizzazioni del comparto ICT 
per strutturare e dare senso a grandi quantità di informazioni che derivano da varie fonti ed 
orientare coerentemente le scelte di business, culturali e operative successive. 

4.1.2 Traiettorie di evoluzione 

La traiettoria identifica alcune fondamentali linee di sviluppo su cui investire, considerando la loro 
fattibilità e importanza. 

4.1.2.1 Sistemi di acquisizione, conservazione, monitoraggio, restauro e manutenzione dei 
BBCC tangibili 

In questa linea di sviluppo si intende promuovere lo sviluppo di sistemi che consentano la 
prevenzione del deterioramento dei materiali, la possibilità di monitoraggio dei BBCC e la loro 
gestione integrata con tecnologie distribuite, ad esempio in ottica Internet of Things18. Nello 
specifico, si potrebbero identificare: 

 soluzioni Machine-to-Machine per il monitoraggio e per il controllo ambientale e statico;  

 sensoristica wireless innovativa;  

 soluzioni Smart card-based per il riconoscimento/autenticazione per la registrazione in 
sicurezza di operazioni; 

 ambienti “intelligenti” in grado di gestire le informazioni ottenute dagli strumenti e creare 
una conoscenza sistematica del comportamento degli edifici sotto controllo. 

A ciò si aggiunge l’integrazione dei dati tecnici relativi a contenuti, storia, condizioni e destinazioni 
d’uso dei BBCC nei luoghi o negli spazi architettonici di origine. 

4.1.2.2 Sistemi di acquisizione, archiviazione e conservazione dei BBCC tangibili per la loro 
digitalizzazione 

La linea di sviluppo riguarda tutte le iniziative atte a produrre strumenti per la realizzazione e 
gestione di digital library di immagini, video e BBCC 2D/3D tramite piattaforme interattive ed 
interoperabili e tecniche per la raccolta di materiali da internet (es. web harvesting).  

Sono tecnologie abilitanti per questa linea di sviluppo e richiedono pertanto un conseguente 
intervento gli strumenti di acquisizione (2D e 3D, audio) dei BBCC che consentano la 
digitalizzazione ad alta qualità con ridotta usura del dato (tecnologie di acquisizione veloce di 
immagini e di condivisione in rete). 

L’aumento della quantità di dati disponibile deve, poi, essere accompagnata da soluzioni 
tecnologiche che permettano di tradurli in informazioni. Per questo motivo è possibile sfruttare 
sistemi di annotazione automatica per i documenti testuali, anche quando forniti in modo non 
strutturato, che permettano di fornire un’analisi semantica di alto livello. L’enorme quantità di 

                                                      
18

 L’obiettivo dell’Internet of Things è di far sì che il mondo elettronico tracci una mappa di quello reale, dando un'identità 
elettronica alle cose e ai luoghi dell'ambiente fisico attraverso l’utilizzo di dispositivi distribuiti come sensori e/o etichette a radio 
frequenza (RFID) che hanno la possibilità di raccogliere dati e comunicare le informazioni in rete, rendendole disponibili e fruibili. 
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materiale multimediale può essere successivamente anch’essa tradotta in fonte di informazioni 
utile, tramite sistemi automatici per il tagging, l’identificazione di concetti ed il retrieval. 

In questo ambito, infine, dovranno essere previsti interventi volti a rendere i contenuti relativi ai 
BBCC tangibili, accessibili ed utilizzabili dalle aziende appartenenti all'ecosistema regionale per la 
creazione di applicazioni B2C o B2B. Inoltre questa traiettoria è abilitante ad alcuni dei temi 
contenuti nella scheda “Smart Cultural Heritage – Tecnologie per il patrimonio intangibile”, ad 
esempio utilizzando un formato di dati in linea con gli standard Open Data. 

4.1.2.3 Sistemi per la valorizzazione e la fruizione dei BBCC tangibili 

La linea di sviluppo attiene strumenti e piattaforme di accesso e fruizione per l'utente finale a 
BBCC tangibili, anche integrata con una loro versione digitalizzata, che garantiscano 
l’interoperabilità dei sistemi sia dal punto di vista delle informazioni che dei dispositivi. 

Per la traiettoria proposta l’utilizzo di tecnologie Cloud Computing è componente essenziale per 
facilitare e rendere fattibili gli obiettivi perseguiti e garantire elevati standard applicativi in termini 
di sicurezza, persistenza, connettività e non ultimo di scalabilità dei costi in base all'effettivo 
utilizzo. Anche la capacità di storage digitale tramite strumenti di acquisizione, archiviazione e 
gestione di grandi quantità di dati digitali può costituire un aspetto caratterizzante la traiettoria. 

4.1.3 Fattibilità 

A livello scientifico, le Università e la Rete Alta Tecnologia dispongono di gruppi di ricerca già attivi 
in grado di sostenere lo sviluppo degli interventi proposti sia nel campo della sensoristica e del 
sensing, sia nel campo dell’acquisizione e gestione dell’informazione da dati eterogenei, in 
particolare tridimensionali, sia ancora nel campo dell'analisi semantica. Molte di queste realtà 
presentano consolidate collaborazioni a livello nazionale e internazionale con i maggiori vendors di 
hardware/software e con partner di ricerca in virtù di progetti EU e nazionali già avviati. 

Rilevante, poi, per quanto riguarda le infrastrutture di calcolo, la presenza in regione del consorzio 
CINECA, in grado di supportare la traiettoria sia con Data Center sia con ausili alla ricerca applicata. 

A livello industriale, il territorio può contare su una grande eterogeneità e diffusione capillare di 
patrimonio culturale, ancorché incapace di generare profitti adeguati al valore espresso, e su una 
importante presenza del settore imprenditoriale legato al suo sviluppo tecnologico. Importante da 
questo punto di vista l’attività di ricerca e valorizzazione svolta dall’IBC – Istituto per i beni artistici 
culturali e naturali. 

Il sistema, però, continua a caratterizzarsi per una realtà di microimprese che faticano ad uscire 
dallo stretto ambito di appartenenza e che risultano completamente mancanti dell’effetto filiera, 
che la traiettoria potrebbe invece contribuire a federare e focalizzare sollecitando una sinergia 
delle competenze pubblico-private ed un miglioramento dell’economia di scala. È importante, 
d’altronde, evidenziare come tale effetto sia ottenibile solo prevedendo azioni formative di 
supporto che intervengano su suddette competenze e le adeguino rispetto ai contenuti qui 
proposti. 
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4.2 Smart Cultural Heritage – Tecnologie per il patrimonio intangibile 

4.2.1 Descrizione e motivazione della scelta 

La traiettoria, che integra e completa quella dal titolo “Smart Cultural Heritage – Tecnologie per il 
patrimonio tangibile”, intende favorire lo sviluppo, principalmente attraverso soluzioni ICT, di 
applicazioni, infrastrutture, servizi per l’acquisizione, la valorizzazione, la fruizione e la gestione del 
patrimonio storico-artistico-culturale intangibile della regione Emilia-Romagna, anche al fine di 
generare nuovi contenuti culturali. In particolare, la traiettoria si propone di sfruttare i dati, le 
informazioni e i contenuti culturali collegati a tale patrimonio, anche generati dai processi di 
digitalizzazione, allo scopo di supportare percorsi di:  

 acquisizione; 

 valorizzazione e fruizione: accesso, promozione, creazione di servizi innovativi di fruizione e 
personalizzazione per gli utenti, siano essi esperti, turisti o cittadini nell’ottica “smart city”, 
nonché valorizzazione di interventi ed istituzioni presenti sul territorio ed operanti su 
questi temi;  

 gestione: modelli di sostenibilità economica e internazionalizzazione, partnership e sinergie 
tra pubblico e privato, modelli di lavoro in co-progettazione e contaminazione (cross-
fertilization) tra soggetti e tra discipline. 

La traiettoria sollecita, inoltre, un intervento dedicato alle tecnologie innovative per la fruizione 
dei contenuti culturali ed il loro arricchimento che possono trovare un’ampia applicazione, ad 
esempio nell’ambito delle Performing Arts. Rientrano, infine, nella presente traiettoria tutte quelle 
iniziative che, attraverso la progettazione di ambienti intelligenti o l’utilizzo di strumenti per 
l’analisi semantica, puntino al riuso dei dati digitali con finalità e per target di utenti differenziati.  

Nel contesto caratterizzato da globalizzazione, digitalizzazione e intercultura ed in cui la cultura e 
la creatività vengono riconosciute sempre più per la capacità di incidere positivamente sui contesti 
socio-economici dei territori, anche in termini di innovazione e competitività19, le potenzialità 
offerte dalla tecnologia ICT per la valorizzazione e fruizione dei beni culturali intangibili (BBCC) nei 
confronti, in particolare, dell’utente finale consumatore/cittadino sono enormi (digital libraries, 
piattaforme di accesso e fruizione, interoperabilità tra informazioni, sistemi intelligenti e devices 
per l’erogazione di servizi personalizzati) e devono essere fortemente sostenute.  

La traiettoria conferma la valenza sociale, storica ed etica del patrimonio artistico-culturale con la 
conseguente diffusa necessità di promuovere azioni ed interventi di sensibilizzazione, 
avvicinamento ed accesso ampio a tutte le componenti informative, identitarie e sensoriali che lo 
caratterizzano. Le azioni che vengono sollecitate si indirizzano non solo all'utente finale, che 
accede ai contenuti culturali sempre di più attraverso le applicazioni tecnologiche presenti sul 
mercato (apps, dispositivi mobili e servizi di fruizione personalizzata dei dati) e che attraverso 
queste si trasforma a sua volta in potenziale generatore di contenuti, ma anche agli stessi territori 

                                                      
19

 Si vedano tra gli altri: KEA, “The Economy of Culture in Europe”, 2006; Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali 
e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 183 def., 2010; Communication from the Commission to the European 
Parliament, the Council, the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, “Promoting cultural and 
creative sectors for growth and jobs in the EU, COM (2012) 53 final, 2012; Conclusioni del Consiglio sul contributo della cultura 
all'attuazione della strategia Europa 2020 (2011/C 175/01). 
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che possono investire sul proprio patrimonio di BBCC in un’ottica di inclusione sociale e 
sostenibilità20.  

Inoltre, il patrimonio storico-artistico-culturale viene riconosciuto dalla traiettoria per la capacità 
di produrre valore aggiunto (ricchezza e lavoro), rendendo urgente l’individuazione di nuovi 
modelli di business e di sostenibilità economica che ne massimizzino i ritorni rispetto agli 
investimenti, principalmente pubblici e sempre più limitati, di cui beneficia21. In questa direzione si 
inseriscono gli interventi tesi a favorire la nascita di un’imprenditorialità innovativa e sostenibile 
basata sul patrimonio del territorio.  

Il sistema delle Industrie Culturali e Creative nel suo complesso potrebbe essere protagonista 
dell’evoluzione proposta affiancando al contenuto culturale, reso disponibile in formato digitale, la 
dimensione creativa propria dei suoi operatori e sviluppando nuovi prodotti e servizi adattabili alle 
richieste del mercato nazionale ed internazionale. Allo stesso modo le aziende ICT, in qualità di 
fornitori di servizi digitali integrati, beneficerebbero in larga misura dei nuovi ambiti di mercato 
che si andrebbero a creare. Anche il turismo culturale e l’istruzione troverebbero giovamento 
dall’accresciuta disponibilità di contenuti culturali facilmente accessibili. 

4.2.2 Traiettorie di evoluzione 

Le linee di sviluppo su cui la traiettoria sollecita un investimento sono dettagliate nei paragrafi 
seguenti. 

4.2.2.1 Sistemi di acquisizione dei BBCC intangibili 

Posta la condizione abilitante della diffusione di strumenti di acquisizione (2D e 3D, audio) dei 
BBCC intangibili che permettano processi di digitalizzazione ad alta qualità e ridotta usura del dato, 
la presente linea di sviluppo riguarda gli strumenti per la realizzazione e gestione di digital library 
di immagini, video e BBCC 2D/3D tramite piattaforme interattive ed interoperabili e tecniche per 
la raccolta di materiali da internet (es. web harvesting). 

4.2.2.2 Sistemi di valorizzazione e gestione dei BBCC intangibili 

Per valorizzare e gestire il patrimonio storico-artistico-culturale intangibile, la linea di sviluppo 
sollecita interventi per la messa a disposizione di: 

 strumenti e piattaforme di accesso e fruizione per l'utente finale a BBCC, in formato 
digitale e non, che garantiscano l’interoperabilità dei sistemi sia dal punto di vista delle 
informazioni che dei dispositivi; 

 spazi virtuali di accesso ai BBCC, tramite soluzioni immersive e interfacce naturali, che 
permettano di condividere esperienze e riportino la persona al centro dell’esperienza 
culturale unendo le proprie conoscenze alle competenze autorevoli di esperti ed alle 
informazioni generate dalle reti sociali, anche tramite il crowd-sourcing; 

 tecnologie per la realizzazione di produzioni che prevedano performance all’unisono di 
artisti diversi impegnati nella realizzazione di una opera singola, con una sola regia; 

                                                      
20

 Si vedano tra gli altri : “Il nuovo Rinascimento”, Comitato dei saggi, 2010; “Raccomandazione della commissione sulla 
digitalizzazione e l’accessibilità in rete dei materiali culturali e sulla conservazione digitale”, C(2011)711. 
21

 Si vedano tra gli altri: Santagata W. “Libro bianco sulla creatività. Per un modello italiano di sviluppo”, 2009; Symbola – 
Unioncamere, “L’italia che verrà. Industria culturale, made in Italy e territori”, 2011. 
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 nuovi modelli organizzativi che permettano processi di co-produzione e collaborazione tra 
strutture operative e/o imprese, sia pubbliche che private, dislocate in luoghi distinti 
favorendo percorsi di internazionalizzazione e contaminazione. In questo ambito, dovranno 
essere previsti interventi volti a rendere i contenuti relativi ai BBCC intangibili, accessibili 
ed utilizzabili alle aziende anche a fini commerciali.  

4.2.2.3 Sviluppo di tecnologie per l’arricchimento del dato digitale 

Potranno essere favoriti interventi che sostengano lo sviluppo e la diffusione di tecnologie: 

 di arricchimento della percezione sensoriale, attraverso l’applicazione della sensoristica alla 
rete a banda ultra larga allo scopo di integrare e supportare l’elaborazione di dati derivanti 
da diverse fonti, dando informazioni in tempo reale su (ad esempio) le emozioni del 
fruitore, le sue reazioni a contenuti specifici o la possibilità di raccogliere input di 
soddisfazione o meno; 

 a supporto dello streaming e del simulcast per la trasmissione simultanea su Internet o su 
più media contemporaneamente, in autonomia o in collaborazione, di prodotti e contenuti 
culturali; 

 per l’annotazione automatica dei documenti testuali, anche quando forniti in modo non 
strutturato, allo scopo di fornire un’analisi semantica di alto livello dei dati e permettere 
una successiva traduzione in fonte di informazioni utile, tramite sistemi automatici per il 
tagging per l’identificazione di concetti e per il retrieval. 

Come evidenziato nella traiettoria “Smart Cultural Heritage – Tecnologie per il patrimonio 
tangibile”, sono da ritenersi abilitanti per l’attivazione degli interventi proposti le tecnologie Cloud 
Computing e la capacità di storage digitale tramite strumenti di acquisizione, archiviazione e 
gestione di grandi quantità di dati digitali, comprendendo anche i collegati sistemi di sicurezza e 
protezione della proprietà. 

Allo stesso modo, per la realizzazione degli strumenti e piattaforme citate diventa fondamentale 
una capacità di trasmissione dati veloce ad elevata quantità (1GB/sec) per processi di lavoro 
condivisi tra più macchine in diversi stadi di lavorazione del prodotto; a livello di imprese, in 
un'interpretazione più estensiva, potrebbero essere ricompresi anche più semplici sistemi di 
"velocizzazione" nei trasferimenti di dati digitali (trasmissioni satellitari, trasmissioni tramite 
digitale terrestre, apparecchiature per videoconferenze on-line a segnale stabile e quindi connesso 
all'e-learning). 

4.2.3 Fattibilità 

A livello scientifico ed imprenditoriale il territorio regionale può contare su competenze di ricerca 
immediatamente attivabili e su imprese in grado di acquisirne i risultati trasformandoli in prodotti 
e servizi rivendibili sul mercato.  

Strutture abilitanti per lo sviluppo della traiettoria proposta sono il consorzio CINECA, con le 
relative infrastrutture di calcolo, la società Lepida Spa per la banda ultralarga e il canale televisivo 
omonimo e l’IBC – Istituto per i beni artistici culturali e naturali per le attività conoscitive, 
operative e di valorizzazione con riferimento ai beni artistici, culturali e naturali. 

A integrazione della traiettoria e con riferimento agli ambiti di sviluppo indicati, si sollecita a 
prevedere nella strategia regionale complessiva anche azioni formative specifiche per il 
conseguente adeguamento delle competenze degli operatori pubblici e privati del settore. 
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4.3 Interoperabilità e dematerializzazione 

4.3.1 Descrizione e motivazione della scelta 

Questa traiettoria intende facilitare lo scambio di dati e di documenti fra le aziende e con gli enti 
pubblici, questi ultimi detentori di molti dei dati relativi ai beni storici, artistici e culturali. Questi 
scambi sono operati in ogni settore industriale e di servizio in generale, ma nel contesto delle 
imprese ICC acquisiscono un valore strategico per la facilitazione di nuovi business collegati alla 
messa on-line di contenuti , assicurando in modo automatico la conversione dei formati e la 
traduzione anche linguistica dei contenuti. L’obiettivo finale è la piena affermazione dello scambio 
elettronico dei documenti con la sostituzione dei tradizionali flussi cartacei con i più efficienti e 
sicuri flussi digitali. Per questo è necessario che i risultati della ricerca siano generali e quindi del 
tutto indipendenti dai modelli di dati dei sistemi informativi cooperanti. Le tecnologie per 
l’interoperabilità devono mettere le organizzazioni in condizione di interoperare relativamente al 
protocollo di trasporto dei dati (livello di trasporto), al formato dei messaggi (livello sintattico), al 
significato delle informazioni scambiate (livello semantico), al tipo di risposta che si aspettano di 
ricevere e di processo che intendono eseguire (livello organizzativo) e alle caratteristiche di 
sicurezza che deve avere il messaggio . Per i documenti che sono ancora prodotti su supporto 
cartaceo (oltre il 60% del totale) e per quelli disponibili in formati digitali come PDF e SPOOL (circa 
il 30%) l’interoperabilità richiede la preventiva estrazione dei dati e la loro resa in una forma 
elettronica strutturata. Per quelli in forma elettronica strutturata, principalmente XML, sia essa 
nativa o ottenuta per estrazione, l’interoperabilità richiede la messa a punto di semantiche 
condivise (standard documentali, ontologie) per attribuire significato ai dati che dovranno essere 
oggetto di trasformazione.  

La traiettoria fa riferimento a queste categorie individuando trend di innovazione avendo come 
fruitore attivo (sviluppatore di prodotti) e passivo (utilizzatore dei servizi sviluppati) l’industria 
creativa e culturale (ICC) soprattutto nelle sue specifiche legate alle industrie del settore terziario e 
come mezzo tecnologico le ICT. La traiettoria “Interoperabilità e Dematerializzazione” si inserisce a 
pieno titolo nell’ampia tematica della sostenibilità economica e ambientale a partire in primis dai 
processi di dematerializzazione. Anche l’ottimizzazione dei processi creata dall’interoperabilità dei 
sistemi va in questa direzione e ha ricadute sull’ambiente significative, benché indirette, come nel 
caso dell’interoperabilità dei sistemi a vantaggio del miglioramento del sistema di trasporto 
pubblico. 

Essa è evidentemente trasversale rispetto alla tipica classificazione per settori industriali e di 
servizio e risulta particolarmente utile per le aziende e per gli enti meno dotati di risorse umane e 
strumentali. Date le caratteristiche del tessuto economico italiano e le forti relazioni con il 
mercato estero, i risultati della traiettoria potrebbero risultare decisivi per la competitività delle 
piccole-medie imprese. 

4.3.2 Traiettorie di evoluzione 

La traiettoria di evoluzione per Interoperabilità e Dematerializzazione, proiettata sull’orizzonte 
temporale del 2020-2025, richiede uno sforzo di ricerca e sviluppo tecnologico concentrato nei 
settori che riguardano l’estrazione quasi-automatica dei dati da documenti non strutturati, la 
definizione di ontologie e standard documentali di riferimento, la mappatura quasi-automatica fra 
tali standard e i formati proprietari dei sistemi informativi, lo studio di nuovi e specifici sistemi di 
workflow management, la creazione di servizi d’interscambio orientati alle PMI. 

 Estrazione quasi-automatica. I documenti cartacei e digitali (PDF, SPOOL) costituiscono 
ancora le forme più comuni di trasmissione dei dati. La loro trasformazione in documenti 
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elettronici strutturati richiede la messa a punto di tecnologie che, partendo dalla comune 
funzione OCR, siano in grado di interpretarne e ricostruirne i contenuti. Particolare 
attenzione deve essere dedicata a contenere il costo delle operazioni design-time (es. 
template) e a minimizzare la quantità di dati su cui esercitare il controllo e l’eventuale 
correzione manuale. 

 Ontologie e standard documentali. Diverse azioni sono già in corso, come quella che ha 
portato alla proposta (Peppol e Open Peppol) per l’eProcurement pubblico europeo, 
fattura inclusa. Altre iniziative affrontano il problema dal punto di vista settoriale (es. eBIZ 
per il fashion) o per profili d’utente per rispondere alle esigenze di specifici domini 
riducendo la complessità dei modelli semantici. Lo sviluppo di questo settore deve 
proseguire per ampliare la scelta di approcci e soluzioni a favore di chi intende risolvere il 
problema sul piano professionale.  

 Mappatura quasi-automatica. I concetti delle ontologie e degli standard sono usati per 
“annotare” semanticamente i dati da trasformare, ovvero per stabilire relazioni fra questi 
(spesso appartenenti a strutture-dati proprietarie) e campi standard di cui è noto il 
significato. Oggi l’operazione di mappatura è compiuta manualmente, e ciò comporta 
tempi lunghi e imprecisioni. La ricerca deve studiare tecniche innovative che rendano 
l’operazione quasi-automatica, non potendosi in linea di principio perseguire l’obiettivo 
della piena automazione.  

 Nuovo workflow management. In un mondo interoperabile e dematerializzato le modalità 
operative di trattamento dei documenti cambiano drasticamente. Il cambiamento non è 
tanto determinato dalla revisione dei processi, che può comunque servire, quanto da una 
manualità completamente nuova richiesta agli impiegati. La ricerca deve studiare nuovi 
sistemi di workflow capaci di pescare nel gestore documentale per guidare ciascun 
operatore nello svolgimento delle sue funzioni, superando l’attuale visione sequenziale 
ispirata ai tradizionali iter burocratici. 

 Servizi a supporto delle PMI. Interoperabilità e dematerializzazione possono avere successo 
solo se le relative tecnologie saranno adottate da una massa critica di utenti, in particolare 
grandi numeri di PMI. D’altra parte la singola PMI non può rinunciare ai suoi precedenti 
investimenti in IT e spesso l’adattamento ai requisiti del nuovo modello operativo è un 
processo costoso e rischioso. Un aiuto alle PMI in questo processo può arrivare dalla 
fornitura di servizi pubblici di estrazione, trasformazione e interscambio dei documenti e 
da metodologie per l’adozione e la gestione del ciclo di vita di standard procedurali e 
documentali e per la verifica di interoperabilità dei sistemi, come profili d’uso degli 
standard o sistemi di test bed automatico delle applicazioni. 

A queste problematiche tecnologiche occorre affiancare il tema trasversale relativo alla 
definizione e alla diffusione di metodologie che da un lato consentono di verificare il livello di 
interoperabilità dei sistemi cooperanti e dall’altro aiutano le PMI a dotarsi di formati elettronici e a 
definire i processi di scambio dei documenti lungo la filiera produttiva. Si tratta di un tema 
importante per l’impatto che può avere sulla introduzione delle nuove tecnologie attraverso la 
messa a punto di adeguate linee-guida, a partire dalle normative regionali ed Europee, e la 
comunicazione di buone pratiche e casi di successo. 

4.3.3 Fattibilità 

La Regione Emilia-Romagna è particolarmente attrezzata per portare a compimento le attività di 
ricerca individuate per questa traiettoria tecnologica. Dall’analisi effettuata risultano competenze 
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ed esperienze disponibili e collaborazioni già in atto a livello internazionale. Dalla Regione Emilia-
Romagna può venire una tecnologia totalmente Made in Italy, ma in grado di operare a scala 
internazionale, concepita per andare incontro alle esigenze peculiari delle PMI che, al contrario 
delle grandi imprese, non hanno le risorse per dotarsi in proprio di quel tipo di soluzione.  

Numerosi sono gli enti di ricerca presenti sul territorio regionale e, in specifico, tutti i laboratori 
della Rete Alta Tecnologia, che praticano attività di ricerca tecnologica (e non) in materia ICT e 
design, e sono in grado di costituire uno strumento concreto a servizio della implementazione di 
competenze sui diversi aspetti toccati dalla traiettoria. 

4.4 Tecnologie a supporto dei processi creativi - Strumenti di 
fabbricazione digitale e di virtualizzazione 3D al servizio 
dell’industria creativa e dei beni culturali 

4.4.1 Descrizione e motivazione della scelta 

La traiettoria riguarda lo sviluppo di tecnologie abilitanti a supporto dei processi produttivi 
complessi che permettano di coniugare design e creatività e incrementino, in tal modo, la cultura 
progettuale nel suo significato più ampio da sempre forza motrice del “Made in Italy”. Tra queste, 
in particolare, si individuano gli “Strumenti di fabbricazione digitale e di virtualizzazione 3D” la cui 
ricaduta sul sistema produttivo regionale assume una valenza sia in termini prettamente creativi 
sia relativi alla fabbricazione (“additive manufacturing” - realizzazione di modelli fisici tramite 
rapida produzione di oggetti singoli). 

Nell’attuale scenario economico il legame con il territorio rappresenta per le imprese italiane, ed 
in particolare per quelle dell’Emilia-Romagna, il vero asset strategico del “Made in Italy” su scala 
globale. Il design, declinato in maniera trasversale nei vari settori produttivi, con la sua 
componente creativa e funzionale è elemento caratterizzante le produzioni regionali in grado di 
trasformare la qualità e l’unicità dei prodotti di un territorio in asset competitivi sui mercati 
internazionali al pari (e più) della tecnologia e del prezzo22. In coerenza a ciò, numerose sono le 
sollecitazioni, anche a livello europeo, per favorire il ricorso a strumentazioni tecnologiche, 
efficienti ed economiche, in grado di assistere o semplificare i processi produttivi complessi 
coniugando creatività e design23 e facilitando logiche di mass-customisation (ad esempio: 
tecnologie di rappresentazione della realtà attraverso modelli virtuali tridimensionali progettati al 
CAD o tramite interfacce innovative “user friendly”). La diffusione di questi strumenti presso il 
mondo delle PMI, dei liberi professionisti, dell’artigianato e del “digital consumer” è in continua 
espansione trainata dalla spinta delle tecnologie ICT, delle applicazioni “open source”, 
dell’hardware “open source”, dei dispositivi smart di telefonia mobile e dei tablet.  

Il trend appare ulteriormente rilevante se si considera l’esistenza, già ampiamente dimostrata, di 
un legame tra il design e le imprese ICC nelle regioni, tra le quali nuovamente l’Emilia-Romagna, il 
cui modello di sviluppo industriale è tradizionalmente a carattere distrettuale. In questi territori si 
avverte, infatti, l’esigenza di integrare le forme di design diffuso, tipico dei distretti, all’interno di 
un’azione progettuale più ampia e articolata, anche mediante il ricorso a strumenti tecnologici di 

                                                      
22

 Si vedano tra gli altri: “Innovation Union”, COM(2010) 546; Communication from the Commission to the European Parliament, 
the Council, the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, “Promoting cultural and creative 
sectors for growth and jobs in the EU, COM (2012) 53 final, 2012. 
23

 ICT Competitiveness Week, Report on the Creativity Session”, September 2012. 
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ultima generazione che possano portare alla luce bisogni di innovazione ancora inespressi e nuove 
opportunità di business. 

L’investimento nella traiettoria proposta potrà impattare sul sistema produttivo regionale in modo 
trasversale riguardando tutti i settori ICC - declinati nelle diverse definizioni - per i quali la forma di 
oggetti, sia di uso comune, sia destinati a fruizioni multimediali, assume un ruolo primario. Il 
riferimento è nuovamente al “Made in Italy” (tessile, abbigliamento, pelli, calzature, accessori 
moda, arredamento, prodotti in ceramica, giocattoli, etc.), alle lavorazioni artistiche e artigianali, 
all’architettura e ai Beni Culturali. Parallelamente, l’uso diffuso di queste tecnologie potrà 
influenzare in maniera conseguente la manifattura, la logistica, il commercio e la ricerca sui 
materiali avanzati24. 

L’evoluzione di strumenti di fabbricazione digitale e di virtualizzazione 3D verso un utilizzo meno 
specialistico potrà consentire, infine, di: 

 avvicinare due figure centrali nello sviluppo prodotto dei diversi settori industriali presenti 
nella Regione: quello del designer/creativo e quello del tecnico e artigiano capaci, con la 
rispettiva esperienza, non solo di interpretare il progetto e realizzare il prototipo, ma anche 
di sperimentare nuovi materiali e morfologie sviluppando nuovo valore aggiunto, 
creatività, innovazione e competenza25. Questo potrà favorire un 
trasferimento/contaminazione di competenze ed una riduzione dei costi e degli 
investimenti necessari per l’accesso alle tecnologie necessarie avvicinando i giovani al 
mondo della produzione e creando nuove opportunità imprenditoriali26; 

 favorire una maggiore sensibilità e interesse verso tecnologie di produzione “green” a 
minore impatto ambientale e dotate di maggiori livelli di personalizzazione del prodotto. 

4.4.2 Traiettorie di evoluzione 

I macro trend nel settore degli “Strumenti di fabbricazione digitale e di virtualizzazione 3D” 
soprattutto in un’ottica che fino a poco tempo fa veniva interpretata e racchiusa al solo ambito 
industriale come “tecnologie CAD/CAM”, vedono un ripensamento importante degli ambiti 
applicativi e di sviluppo sia per quanto riguarda l’assioma “modello CAD-modello virtuale 3D”, sia 
per quello legato ai “sistemi-modalità di produzione”. 

In tal senso ed allo scopo di favorire la diffusione delle tecnologie proposte nel mercato nei 
prossimi anni, appaiono opportuni interventi che, secondo anche quanto definito dalle strategie di 
Horizon 2020, si concentrino su: 

 un forte incremento del mercato del software “open source” e delle “app” per dispositivi 
mobile (es. smartphone utilizzabili come scanner 3D o come strumento di controllo di 
macchine di “rapid prototyping”); 

 uno sviluppo di interfacce software innovative che consentano di progettare modelli ad 
alto contenuto di design anche in assenza di competenze di programmazione (es. 
modellazione generativa 3D); 

 la ricerca di materiali alternativi adattati ai processi di “additive manufacturing” che 
aumentino la varietà di quelli attualmente disponibili, migliorino le funzionalità connesse e 
ne permettano una riduzione dei costi (una delle barriere al momento più forti alla 

                                                      
24

 KETS. 
25

 Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 183 def., 2010.  
26

 Obiettivi sociali politica di coesione. 
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diffusione di tali tecnologie). Da questo punto di vista un ambito di ricerca potrebbe 
riguardare lo sviluppo di materiali standardizzati utilizzabili da differenti produttori senza 
obblighi di certificazione; 

 lo sviluppo, in ambito logistico o commerciale, di un sistema di servizi e prodotti dedicati 
agli imprenditori ed ai consumatori che utilizzano gli strumenti di fabbricazione digitale 3D 
che supporti processi di scambi di idee e faciliti acquisti/consegne di prodotti/oggetti; 

 la messa a punto di metodologie innovative, sia dal punto di vista della produzione (Mass 
Customization e Rapid Manufacturing), sia da quelle progettuali e di design, che 
consentano l’integrazione degli strumenti di fabbricazione digitale con i processi produttivi 
tradizionali; 

 una maggiore diffusione dei sistemi di “home prototyping” con costi di ingresso 
paragonabili a quelli di un “desktop replacement” e in grado di “materializzare idee” a costi 
accessibili a PMI e laboratori artigiani. 

4.4.3 Fattibilità 

Con riferimento ai temi di ricerca proposti, il territorio regionale può contare da subito su uno 
strutturato sistema di collaborazioni già attive tra centri di ricerca pubblici e privati nell’ambito 
della Rete Alta Tecnologia. A ciò si aggiunge una forma diffusa di competenza in materia 
parzialmente formalizzata tra realtà quali FabLab, maker o hacker space distribuite sul territorio 
ma non ancora sistematizzate/sinergizzate. Da incrementare le collaborazioni a livello 
internazionale il cui sviluppo consentirebbe di garantire agli interventi attivabili un approccio più 
generale e conseguentemente una più lunga valenza temporale. 

A livello produttivo, i comparti ICC già citati e composti da un tessuto eterogeneo e resiliente di 
industrie-artigiane, la cui caratteristica principale è lavorare in settori d’eccellenza, manifestano un 
diffuso interesse e un’adeguata capacità ad adottare gli strumenti proposti con riferimento sia ai 
propri prodotti e servizi sia a quelli sviluppati da comparti tradizionali. Tale inclinazione 
risulterebbe ulteriormente rafforzata dalla diffusione di strumenti a costi più contenuti ma in 
grado di garantire elevati standard qualitativi. Un potenziale fattore di criticità resta la difficoltà di 
operatori come micro imprese e laboratori artigiani che, pur avendo le risorse per dotarsi di 
tecnologie di fabbricazione digitali e CAD 3D, non riescono poi a darsi, per mancanza di 
conoscenza e consapevolezza, quella visione di marketing extra-regionale, o meglio, extra-
nazionale che consentirebbe loro di ampliare il proprio business allargandolo dallo spazio 
quartiere-città-regione a quello dei mercati internazionali. Da questo punto di vista sono 
auspicabili, per questa tipologia di operatori, interventi che, superando il concetto di “distretto 
industriale”, consentano un’aggregazione nella formula del “contratto di rete” con l’obiettivo di 
accrescere la loro competitività e innovatività. Gli “Strumenti di fabbricazione digitale e di 
virtualizzazione 3D” per loro stessa natura hanno tutte le caratteristiche che consentono di attuare 
una condivisione sia dei sistemi hardware, sia di quelli software.  

Altri importanti aspetti che rappresentano condizioni al contorno abilitanti per la diffusione degli 
Strumenti di fabbricazione digitale sono: 

 l’aumento delle prestazioni dei sistemi mobile e la convergenza tra i vari dispositivi 
hardware (desktop-notebook-tablet-smartphone) per consentire un utilizzo efficiente e a 
basso costo degli strumenti proposti; 

 il cloud computing a costi sostenibili per PMI, artigiani o liberi professionisti; 
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 pervasività e allargamento dei sistemi di “rapid prototyping” a settori diversi da quelli di 
normale applicazione dell’ambito industriale. Esempio “food prototyping” applicato 
all’agro-alimentare, “nano-prototyping” di bio-materiali per il settore del biomedicale. 

Se da un lato questi aspetti esulano dalle capacità di intervento della Regione sia per la 
complessità che per l’intensità degli investimenti necessari per essere incisivi, dall’altro lato è 
necessario adattarli al contesto produttivo regionale reinterpretando le loro prestazioni, al fine di 
consentire alle PMI di trarne il massimo vantaggio competitivo. 

4.5 Nuovi Modelli di Business 

4.5.1 Descrizione e motivazione della scelta 

I processi innovativi, come evidenziato da più di fonti, sono guidati anche da fattori non tecnologici 
quali la creatività, il design ed i nuovi modelli di business. Il loro potenziale catalizzatore costituisce 
una risorsa fondamentale per rafforzare la competitività delle economie nazionali e regionali ma 
anche per sostenere innovazioni sociali ad elevato impatto in termini di sostenibilità ed inclusione. 
A ciò si aggiunge la spinta che le recenti tecnologie, in particolare ICT, stanno dando alla diffusione 
di nuovi modelli di consumo, nuovi canali di distribuzione e nuove tipologie di pubblico. La 
produzione di contenuti culturali vede l’affermarsi di tecnologie partecipative che abbattono la 
distinzione netta tra produttore e consumatore e sollecitano scambi multidisciplinari, 
multisettoriali e tra le differenti fasi della catena del valore. Allineandosi con queste tendenze, un 
numero sempre maggiore di politiche per l’innovazione sostiene interventi specifici a favore delle 
industrie culturali e creative (ICC) riconoscendone la capacità di: contribuire direttamente alle 
attività innovative delle imprese di altri settori (spillover effect); sviluppare un clima favorevole 
all’innovazione alimentando, orientando o amplificando le tendenze sociali e culturali; trasmettere 
conoscenze e nuove idee grazie alla presenza diffusa di propri lavoratori nell’economia generale; 
attrarre sui territori persone e imprese altamente qualificate27. 

La traiettoria prende le mosse da queste tendenze per sollecitare interventi regionali strutturati a 
favore delle ICC che, anche attraverso un uso diffuso di strumenti ICT o tecnologie esistenti, 
sostengano da un lato l’innovazione e la diffusione di modelli di business alternativi e dall’altro un 
diffuso ricorso al design nei processi produttivi del territorio. L’impatto atteso è sbloccare il 
potenziale di innovazione presente nel sistema delle industrie culturali e creative regionale e 
conseguentemente diffondere questa innovazione ad altri settori tradizionali. 

L’azione sui modelli di business comporta un intervento sulla struttura organizzativa e delle fonti 
di reddito delle imprese aumentandone la competitività. Le aziende ICC, nello specifico, con 
modelli di business di norma caratterizzati da estrema flessibilità, spiccata fragilità nei rapporti con 
le imprese di maggiori dimensioni, forte adattabilità alle esigenze del cliente ma, spesso, difficoltà 
a generare vantaggi derivanti da una scala minimamente più ampia28, possono derivare dagli 
interventi qui proposti un effettivo salto di qualità intercettando le innovazioni strutturali che, per 
queste imprese più che per altre, riguardano ogni livello della catena del valore 

                                                      
27

 Si vedano tra gli altri: Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM 
(2010) 183 def., 2010; Documento di lavoro dei servizi della Commissione, “ Design as a driver of user-centred innovation”, 
SEC(2009) 501, 2009. 
28

 Si vedano tra gli altri: Report Frost and Sullivan; Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, 
the European Economic and Social Committee and the Committee of the Regions, “Promoting cultural and creative sectors for 
growth and jobs in the EU, COM (2012) 53 final, 2012; Ervet, “Cultura&Creatività ricchezza per l’Emilia-Romagna”, 2012. 
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(ideazione/finanziamento, produzione, distribuzione, archiviazione)29. L’effetto complessivo, 
associato alla riduzione delle barriere all’ingresso al mercato facilitata dalle ICT, si concretizzerà 
per tali imprese, se pur prevalentemente micro o nano, in maggiori possibilità di internalizzare 
parti della catena del valore, sfruttare le proprie competenze core per entrare in mercati fino ad 
ora inaccessibili, customizzare e personalizzare con modalità meno onerose i propri 
prodotti/servizi rispetto alle richieste del cliente finale e sviluppare con questo processi di co-
progettazione, divenire più scalabili e quindi più attrattive per gli investitori, anche internazionali, 
essere meno suscettibili alla crisi di un singolo settore, favorire la contaminazione interna 
rafforzando così anche le possibilità di contaminazione con settori non legati alla cultura30. Nel 
contesto regionale delle imprese ICC altamente parcellizzato, lo sviluppo di nuovi modelli di 
business permetterà, in particolare, crescite dimensionali o attivazione di reti maggiormente 
strutturate (reti di imprese, cluster, ecc), ampliando così le capacità di investimento in ricerca e 
sviluppo, di acquisto di tecnologie all’avanguardia e di accesso a raggruppamenti temporanei di 
aziende anche nel mercato internazionale.  

L’intervento sul design, inteso come progettazione, non nella dimensione estetica del prodotto ma 
nella sua dimensione di processo, assume come imprescindibile l’idea che le innovazioni debbano 
essere sempre più user-centered inserendo nella fase di ideazione di prodotti e servizi sia elementi 
connessi alle necessità, capacità, aspirazioni e valori degli utilizzatori finali sia fattori collegati ad 
aspetti ambientali, sociali e di sicurezza. La sua applicazione è ampia intercettando qualsiasi tipo di 
organizzazione e settore, con particolare attenzione alla produzione manifatturiera e al mondo dei 
servizi, e permettendo processi di innovazione multidisciplinari, cross-settoriali e di advanced 
design tipicamente applicabili alle reti in funzione di fluidificazione31. L’obiettivo dell’azione che si 
intende sollecitare è quello di favorire una maggior diffusione di strumenti di design thinking e 
design management tra le imprese ICC ma anche tradizionali del territorio allo scopo di ottenere 
un aumento della performance e della competitività delle aziende regionali, in particolare SME, e 
la loro conseguente differenziazione nel contesto internazionale. 

4.5.2 Traiettorie di evoluzione 

Le linee di sviluppo individuate attengono ai due ambiti citati e che saranno approfonditi nei 
paragrafi che seguono. 

4.5.2.1 Nuovi modelli di business 

Le traiettorie vengono proposte ricalcando le principali fasi del modello della catena del valore. 

Ideazione/Finanziamento:  

 adozione di strumenti tecnologici avanzati e tecnologie web per la collaborazione 
distribuita, anche on line, su progetti complessi e per processi di crowd-sourcing (a titolo 
esemplificativo: sviluppo di software a supporto di processi collaborativi; infrastrutture 
tecnologiche per processi di open innovation; ecc.);  

                                                      
29

 Si vedano tra gli altri: Eu Media Futures Forum, “Fast-forward Europe: 8 solution to thrive in the digital word”, Brussels, June 
2012; W. Santagata, “LIbro Bianco sulla Creatività”, MIBAC, 2007. 
30

 Si vedano tra gli altri: Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 183 def., 
2010; Communication from the Commission to the European Parliament, the Council, the European Economic and Social 
Committee and the Committee of the Regions, “Promoting cultural and creative sectors for growth and jobs in the EU, COM (2012) 
53 final, 2012; HKU, K2M Ltd., Eurokleis Srl., “The entrepreneurial dimension of the cultural and creative industries”, European 
Commission, 2010; Report Frost and Sullivan. 
31

 Documento di lavoro dei servizi della Commissione, “ Design as a driver of user-centred innovation”, SEC(2009) 501, 2009. 
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 strumenti web-based a supporto di processi di progettazione partecipata, con la creazione 
di spazi di lavoro collaborativo e la definizione di standard per la collaborazione on line; 

 sviluppo di ambienti virtuali che permettano il testing interattivo di nuovi prodotti/servizi 
attraverso il coinvolgimento dell’utilizzatore finale (a titolo esemplificativo: virtual living 
labs; ambienti di realtà aumentata e realtà virtuale; ecc); 

 sviluppo di piattaforme specifiche per progetti di crowdfunding;  

 supporto alla creazione di reti e collegamenti tra imprese ICC e imprese di sistemi 
complementari favorendo processi di cross-settorialità ed avendo a riferimento imprese 
della stessa dimensione o di dimensione più ampie del territorio allargato regionale, 
nazionale o internazionale; 

 supporto alla gestione delle reti, anche nella loro dimensione collaborativa ed 
organizzativa. 

Produzione/Archiviazione:  

 utilizzo di strumenti e tecnologie a supporto dei processi creativi (a solo titolo 
esemplificativo strumenti di graphic design; di content management; di generazione 
efficiente di contenuti 3D associati a competenze di design industriale; di aggregazione dei 
contenuti per la community interaction; ecc.); 

 costruzione di modelli 3D del patrimonio culturale al fine di renderlo libero da copyright 
con l’obiettivo di poter costruire nuovi modelli di business sulla visualizzazione del 
patrimonio stesso; 

 sviluppo di piattaforme per la costruzione di contenuti complessi da parte degli utenti (si 
intendono tutte le piattaforme interattive che permettono all’utente di costruire contenuti 
complessi, come video, animazioni, infografiche, giochi, app, senza skill tecniche 
specifiche); 

 sviluppo e adozione di strumenti per la velocizzazione dell’elaborazione ed estrapolazione 
di grandi quantità di dati complessi. 

Vendita/Distribuzione: 

 sfruttamento ed invenzione di nuovi marketplace per la vendita dei propri prodotti, sia b2b 
sia b2c; 

 adozione di nuovi modelli di business coerenti con il principio del “Value for Many” 
(indirizzare la produzione e vendita dello stesso prodotto o servizio, personalizzato o co-
creato, a gruppi ampi di clienti presenti sul mercato globale grazie a Internet riducendone 
così i costi e permettendo a fasce maggiori e meno agiate della popolazione mondiale di 
acquistarli). 

4.5.2.2 Design 

 sostegno ad interventi di progettazione partecipata, nel settore pubblico o nel privato, per 
la rilevazione delle esigenze latenti degli utenti finali allo scopo di dare loro soluzione in 
termini di user-centered design; 

 implementazione delle dinamiche legate al concetto di meta prodotto, ovvero al naturale 
completamento in termini di servizio dei prodotti di ultima generazione, fortemente 
favorito dall’uso della rete Internet;  
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 sviluppo di interventi a favore della progettazione come strumento per l’inclusione sociale 
(Design for All) e per la sostenibilità ambientale (eco design); 

 sviluppo di piattaforme di integrazione fra tecnologia e design in un’ottica di advanced 
design (trasferimento da ricerca a produzione) e trasferimento tecnologico 
(contaminazione di tecnologie da un settore all’altro); 

 implementazione di piattaforme, on line e off line, per l’utilizzo del design come strumento 
di fluidificazione delle funzioni interaziendali e dei processi di knowledge management di 
rete. 

4.5.3 Fattibilità 

Il tessuto di imprese ICC regionali, molte delle quali se pur di piccole dimensioni altamente 
innovative, anche grazie agli interventi sostenuti negli ultimi anni dalle istituzioni del territorio, 
appare adatto a recepire l’evoluzione che si intende proporre con la presente scheda ed è 
propenso a collaborazioni e contaminazioni con aziende di altri comparti. 

Parimenti il sistema della ricerca regionale, con particolare riferimento ai laboratori della Rete Alta 
Tecnologia, sta sviluppando strumenti e tecnologie funzionali, in particolare in ambito digitale, 
coerenti con le modifiche strutturali ed organizzative che gli interventi proposti sviluppano a livello 
aziendale.  

Il processo può essere favorito dalla messa a disposizione di spazi e servizi (fisici) immateriali e 
multidisciplinari funzionali allo scambio e contaminazione di idee anche tra operatori di settori 
diversi (ad esempio: hub e spazi di co-working) e di nuove forme di finanziamento come il 
crowdfunding, senza dimenticare le problematiche connesse ai temi della proprietà intellettuale. 
Parimenti sono coerenti azioni finalizzate all’attrazione di imprese e competenze extra-regionali o 
di creazione di relazioni di scambio con l’estero allo scopo di rafforzare la dimensione 
internazionale delle imprese regionali.  

Il limite principale di questo tipo di innovazione è che implica competenze manageriali ed 
economiche spesso non presenti nelle aziende esistenti, sia ICC che tradizionali, rendendo 
pertanto necessari conseguenti interventi paralleli di tipo formativo. 

4.6 Sviluppo degli Ecosystem Services 

4.6.1 Descrizione e motivazione della scelta 

Per Ecosystem Services (ES) si intendono i benefici che gli ecosistemi (terresti, marini, acquatici) 
apportano al genere umano sotto forma di supporto alla vita (ciclo dei nutrienti, formazione del 
suolo, produzione primaria), approvvigionamento (cibo, acqua, minerali, combustibili), regolazione 
(clima, maree, depurazione dell'acqua, impollinazione) e valori culturali (estetici, spirituali, 
educativi e ricreativi)32. Molti di questi benefici di norma non sono presenti sul mercato, pertanto 
difficilmente valutabili/ti in termini economici e conseguentemente oggetto di scarsa attenzione 
da parte dei decisori. Per ottenere, invece, un’immagine di insieme completa di un’economia 
anche questi fattori intangibili divengono essenziali così come essenziale è analizzarli allo stesso 
modo degli altri fattori tangibili. Una buona comprensione del modo in cui gli ecosistemi 
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Millennium Ecosystem Assessment, 2005. Ecosistemi e benessere umano: la sintesi. Island Press, Washington, DC. 



BOZZA
 

38/56 

funzionano, forniscono benefici al genere umano (cioè gli ES) e sono modificati dai cambiamenti 
esterni appare sempre più necessaria33.  

La traiettoria proposta individua trend di innovazione finalizzati alla protezione, enfatizzazione e 
conoscenza degli ES esistenti ed alla creazione di nuovi ES. Molte delle conoscenze in questo 
campo hanno connotazioni infra-settoriali ed a-specifiche, e per questa traiettoria, il processo di 
“turning research into results” è complesso, ma suscettibile di risultati inaspettati. La metrica e gli 
indicatori che definiscono gli ES sono ancora non del tutto sviluppati. Superare questo limite può 
supportare un approccio concreto per processi di “decision making” pubblici e privati. 

Il razionale della traiettoria è riassumibile in: Natura, Sostenibilità, Benessere, Cultura, Creatività, 
Turismo, Agricoltura cibo e prodotti locali, Pari opportunità, Mercato del lavoro, Conoscenza 
interculturale, Attività di Servizio, Lifelong learning. 

Negli ultimi 50 anni il genere umano ha modificato gli ecosistemi più rapidamente ed 
estensivamente di quanto avvenuto in tutti i precedenti periodi storici, con il risultato di produrre 
un’inevitabile peggioramento degli ES. Le motivazioni alla base di tali interventi sono da collegarsi 
alla crescente domanda di cibo, acqua, legno, fibre e carburante dovuta principalmente allo 
sviluppo economico ed al conseguente crescente benessere umano. Si prevede che il 
degradamento degli ES continuerà nei prossimi anni a danno delle future generazioni ma anche 
delle attuali sotto forma, a titolo esemplificativo, di disastri ambientali sempre più diffusi, 
riduzione delle risorse idriche, insufficienza alimentare, degrado dell’eredità culturale. Le 
comunità agricole sono, tra le altre, le più sensibili a questo effetto poiché il declino degli ES può 
avere un rapido e diretto impatto sul loro reddito e tenore di vita, aggravando la povertà e la 
disuguaglianza34. Ci si attende, ad esempio, che gli ES muteranno sia in termini di qualità che 
quantità a causa del cambiamento climatico e di numerosi altri fattori di stress (es. scarsità 
dell’acqua, riduzione della biodiversità, inquinamento degli oceani, ecc.)35. Il cambiamento 
climatico ha, infatti, un grosso impatto sugli ecosistemi e sulla conseguente perdita/modifica nella 
fornitura e/o distribuzione dei climate service (intesi come tutti quei servizi che afferiscono a 
produzione, traduzione, trasferimento e uso della conoscenza e delle informazioni sul clima nei 
processi decisionali di pianificazione e nella politica)36. Se tale andamento fosse ben rilevato e 
valutato, i proprietari e i gestori del territorio potrebbero decidere di concentrarsi sul 
rafforzamento dell’agrosistema e delle foreste, sulla loro resilienza e sulla capacità di adattamento 
in modo che questi paesaggi continuino a fornire sostegno per la vita futura37. Ugualmente, i 
gestori di sistemi di produzione legati agli ambienti acquatici potrebbero concentrarsi 
sull’importanza ed il rafforzamento del sistema marino e di acque interne. In questo quadro, si 
inseriscono come outsider gli abitanti delle città i quali, con azioni puntiformi ma capillari 
potrebbero contrastare con una efficacia insospettata il cambiamento climatico, soprattutto 
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 TEEB (2010), The Economics of Ecosystems and Biodiversity: Mainstreaming the Economics of Nature: A synthesis of the 
approach, conclusions and raccomandations of TEEB. 
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Si veda: Vedeld, P.; Angelsen, A.; Sjaastad, E.; Kobugabe-Berg, G. 2004. Contando per l'ambiente: i redditi forestali ed i poveri 
delle campagne. Ambiente Dipartimento Paper No. 98. World Bank, Washington, D.C.; Newcome, J.; Provins, A.; Johns, H.; 
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IPCC, 2007: Climate Change 2007: Synthesis report. Contributo dei gruppi di lavoro I, II e III del quarto rapporto di valutazione del 
Gruppo intergovernativo sui cambiamenti climatici [Core Writing Team, Pachauri, RK; Reisinger, A. (a cura di)]. IPCC, Ginevra, 
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tenendo conto che nel 2050 la popolazione mondiale sarà circa di 10 miliardi di cui il 70% inurbato, 
a fronte dei 7 miliardi attuali dei quali il 50% vive in città e sulle aree costiere. 

Diviene, pertanto, sempre più urgente prevedere un sistema strutturato di interventi, in ambito 
politico, istituzionale, economico, che sia in grado di invertire la tendenza sopra descritta. Da 
questo punto di vista, anche il mondo della scienza appare da tempo concorde. A motivare 
ulteriormente un intervento sugli ES è il potenziale informativo che questi sono in grado di fornire 
ai decisori. Applicando l’approccio ES all’analisi degli ambienti naturali è possibile rilevare dati e 
informazioni sugli ecosistemi di un territorio e sugli impatti che i cambiamenti in corso in tali 
ecosistemi hanno sul benessere del genere umano che li abita o li utilizza. Questi dati se resi 
disponibili nel modo corretto doterebbero i decisori di un indicatore utile alla definizione di 
politiche ed interventi correttivi coerenti nonché un contenuto informativo funzionale alla migliore 
valorizzazione dei propri territori anche da un punto di vista economico e culturale. 

Allo stato attuale, le informazioni sullo stato di molti ES sono limitate così come limitata è la 
valutazione del ritorno economico connesso al loro miglioramento o la diffusione di modelli capaci 
di incorporare anche questi dati nei sistemi di previsione delle condizioni economiche ed 
ambientali future38.  

Le imprese possono essere interessate positivamente o negativamente nonché direttamente o 
indirettamente in termini di competitività dagli ES e dal loro andamento: riduzione della capacità 
di operare liberamente, miglioramento/peggioramento della propria reputazione o del proprio 
brand, aumento del rischio percepito dagli investitori, aumento dei costi di produzione, maggior 
ricorso all’utilizzo di nuove tecnologie, sviluppo di nuovi modelli di business39. In questo 
ragionamento, ben si inseriscono le industrie culturali e creative (ICC) in qualità di 
fornitrici/fruitrici degli ES. La traiettoria coinvolge, infatti, tale sistema a livello sia attivo che 
passivo. A livello attivo, sono le imprese del comparto informatica (software e consulenza) ad 
essere impattate direttamente dalla traiettoria in quanto chiamate a sviluppare software e 
strumenti ICT per la raccolta, analisi e gestione dei dati sugli ES. A livello passivo, sono soprattutto 
il comparto turismo e beni culturali a poter beneficiare della diffusione di tali tipologie di servizi e 
dei relativi dati per la possibilità da questi offerte di migliorare la fruizione degli ecosistemi 
esistenti. 

Le imprese ICC regionali potranno, inoltre, contribuire a promuovere la salvaguardia ed il sostegno 
della diversità culturale in generale, compresa la cultura naturalistica, guidando la crescita in modo 
che sia intelligente, sostenibile e inclusiva. Anche a livello europeo è riconosciuto l'importante 
ruolo svolto dalle ICC come leva per la crescita e lo sviluppo di livello locale e regionale, 
contribuendo a rendere le regioni attraenti, a ristrutturare il tessuto socio-economico, a 
incentivare lo sviluppo di nuove attività e a creare posti di lavoro stabili e sostenibili40. 

4.6.2 Traiettorie di evoluzione 

Sebbene la definizione di ES sia ancora oggetto di dibattito, nella presentazione dei trend di 
innovazione che seguono si fa riferimento al concetto di utilità della funzione ecologica a favore 
dell’uomo dipendente dal processo ecologico a prescindere dalla presenza di eventuali e 
immediati fruitori. Si specifica che, le interazioni che possono scaturire dagli interventi attivabili 
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possono avvenire a scale diverse – azienda/persona - e tra le diverse scale, sia nello spazio (livello 
locale, regionale, globale) che nel tempo. 

4.6.2.1 Riciclo della conoscenza 

Attraverso l’uso di progetti open e database esistenti, riunire e riordinare le conoscenze 
riguardanti le aree interessanti dal punto di vista naturalistico (birdwatching, diving etc) per 
fornire approfondimenti e informazioni in tempo reale riguardanti la loro fruizione oltre ad 
aggiornare il catalogo dell’offerta culturale e naturalistica della Regione. Il collegamento e 
l’armonizzazione di Reti Europee ed Internazionali di monitoraggio esistenti è tra i primi trend da 
perseguire soprattutto a fronte della nuova iniziativa Europea Copernicus (già ex GMES). 

4.6.2.2 Mantenimento dell’habitat e della biodiversità:  

 agroecosistemi come "custodi": sviluppo di tools41 intersettoriali orientati all’individuazione 
delle peculiarità locali, alla loro protezione e divulgazione a fini didattici, sportivi, turistici; 

 città come “replicanti” dell’agrosistema: sviluppo di tools intersettoriali orientati 
all’autoproduzione cittadina di alimenti (orti urbani, colture idroponiche) e alla creazione e 
manutenzione da parte dei cittadini del verde pubblico (attraverso gaming, iniziative di 
responsabilità sociale);  

 aree costiere (di importanza per l’equilibrio dell’ecosistema marino e per l’economia ad 
essa connessa): sviluppo di tools intersettoriali orientati alle economie connesse con le 
aree costiere (pesca, acquacultura, etcc). 

4.6.2.3 Prevenire i rischi climatici 

Sviluppo di tools intersettoriali di supporto alle decisioni legati a informazioni climatiche 
opportunamente adattate - ad esempio la trasposizione a livello locale - orientati alla mitigazione 
e predisposizione di strategie di resilienza ai rischi climatici. 

4.6.2.4 Ridurre gli impatti antropici attraverso la conoscenza e l’utilizzo delle ICT 

Valutazione del “costo natura” dei gesti quotidiani (rifiuti, emissioni etc) e delle attività di impresa; 
utilizzo di app per l’impiego di car sharing, car pooling, bike sharing, info traffico fornite in tempo 
reale dagli automobilisti attraverso smartphone; riduzione dell’impatto delle emissioni in 
atmosfera, dei rumori e dei rifiuti generati dalle manifestazioni pubbliche Iniziative di recupero 
aree urbane degradate: iniziative di coinvolgimento della popolazione nella pulizia e destinazione 
di aree degradate o inutilizzate a verde, luoghi di aggregazione, orto urbano, ecc. 

4.6.2.5 Riciclo della conoscenza: 

Come nel punto precedente ma finalizzata alle caratteristiche paesaggistiche e monumentali nelle 
località idonee. 
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4.6.2.6 Formazione a distanza 

Attraverso l’impiego delle ICT, formazione di nuovi profili di operatori culturali - green-collar 
occupation - specializzati nella valorizzazione turistica di zone a rischio di abbandono e erosione 
culturale e a rispondere a esigenze crescenti di un uso del tempo libero compatibile con la 
sostenibilità ambientale. 

4.6.2.7 Comunicazione pervasiva degli effetti dei gesti quotidiani sugli ecosistemi  

Iniziative di informazione (attraverso app, web, pubblicità, gaming) per la sensibilizzazione della 
popolazione sul consumo/risparmio di risorse, produzione gas serra, collegati a scelte quotidiane. 
Lo sviluppo di applicativi e modelli connessi con i sistemi di monitoraggio remote sensing e 
provenienti da wireless sensor network sono ugualmente trend all’implementazione di questa 
traiettoria. 

4.6.3 Fattibilità 

Numerosi sono gli enti di ricerca presenti sul territorio regionale e, in specifico, tutti i laboratori 
della Rete Alta Tecnologia, che praticano attività di ricerca tecnologica (e non) in materia 
ambientale, climatica, meteorologica, in grado di costituire uno strumento concreto a servizio 
della implementazione di competenze sui diversi aspetti della sostenibilità. In regione è 
riconosciuto dal WMO (World Methereological Organisation) un Regional Training Center in 
Meteorologia e Climatologia. 

La traiettoria può, inoltre, contare su una serie di opportunità e prospettive in grado di rafforzarne 
la fattibilità e l’impatto rispetto alle ICC tra cui: l'uso di tecnologie Web 2.0 e 3.0; le possibilità 
fornite da tecnologie web-based e social di creare iniziative virali per il recupero/valorizzazione del 
territorio; il supporto all’attuazione di uno sviluppo sostenibile e la promozione di un miglior 
utilizzo delle infrastrutture esistenti; la migliore cooperazione tra le istituzioni operanti sul 
territorio grazie alla creazione di reti e database condivisi. 

4.7 Materiali per le Industrie Culturali e Creative. Le sorgenti luminose 
e i materiali tessili  

4.7.1 Descrizione e motivazione della scelta 

I nuovi materiali sono un campo di ricerca in grado di impattare positivamente su tutti i settori 
produttivi, essendo sempre più evidente come il successo di un prodotto si colleghi anche al 
materiale utilizzato per realizzarlo. È stato inoltre stimato che il 70% delle innovazioni tecniche 
derivano direttamente o indirettamente dalle proprietà del materiale a cui si è ricorso per il loro 
sviluppo e ci si attende che questa percentuale aumenti nei prossimi anni42. La stessa storia 
dimostra come la diffusione di nuovi materiali ad elevata qualità o a basso costo sia riuscita in più 
occasioni a produrre crescite economiche rilevanti per i comparti interessati dall’innovazione43.  
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L’interesse rispetto ai nuovi materiali è particolarmente rilevante per le industrie culturali e 
creative (ICC). Un approccio creativo nell’ideazione, sviluppo, produzione, utilizzo e riciclo dei 
materiali può effettivamente rafforzare il valore aggiunto percepito di un nuovo prodotto/servizio, 
impattando conseguentemente sulla capacità di competizione nel mercato globale di qualsiasi 
azienda. Non secondario è l’effetto conseguibile anche in termini di sostenibilità ambientale44. Tra 
i settori che maggiormente possono beneficiare del ricorso a nuovi materiali si segnalano, in 
particolare, quelli dove i progressi tecnologi sono strettamente collegati a contenuti culturali e 
creativi, come ad esempio: l’architettura, le arti e l’artigianato artistico, la moda, l’illuminazione, 
l’interior design, la pubblicità e i media, lo sport e i giocattoli, ecc. 

La traiettoria propone interventi di ricerca e sviluppo su materiali innovativi in grado di innestare, 
per le funzionalità offerte, valore aggiunto ai prodotti ed ai servizi delle aziende regionali 
rafforzandone la competitività economica. Visto l’ampio ventaglio di materiali considerabili, la 
traiettoria si concentra su due tipologie specifiche individuate per le potenzialità di crescita dei 
mercati collegati: le sorgenti luminose ed i materiali tessili.  

Il tema dell’illuminazione riguarda da vicino sia la sfera pubblica sia quella privata. Negli ultimi anni 
si è assistito ad un’evoluzione e sostituzione delle diverse fonti luminose volta al risparmio 
energetico. Le tradizionali lampadine ad incandescenza e quelle alogene ad alto consumo con 
l’arrivo del 2016 dovranno sparire del tutto dai negozi e dunque dalle case. Ad oggi le sole 
lampade che è possibile acquistare sono le fluorescenti a risparmio energetico e le alogene ad alta 
efficienza, già disponibili sugli scaffali dei negozi da diverso tempo. Nel mercato illuminotecnico 
sono presenti anche lampade costituite da LED, viste le efficienze energetiche e le durate più alte 
rispetto alle lampade comunemente utilizzate. Sebbene la tecnologia dei LED sia di matrice 
statunitense, la sua produzione è oggi in mano al mercato Asiatico e Orientale, inoltre alcune sue 
caratteristiche, come l’emissione in una banda molto stretta e la dipendenza di molte 
caratteristiche elettriche e illuminotecniche dalla temperatura, non facilitano la loro applicazione 
nel settore illuminotecnico, ma rendono necessari degli artifici per rendere bianca la luce emessa e 
per tenere controllata la temperatura della giunzione P-N. La ricerca nell’innovazione tecnologica 
e le risorse rinnovabili possono quindi costituire oggi la base per uno sviluppo in campo 
illuminotecnico, offrendo così al mercato una valida alternativa al LED. Il territorio regionale vanta, 
a livello industriale, aziende nel campo illuminotecnico con un mercato attivo sul territorio locale e 
nazionale che trarrebbero notevoli vantaggi dallo sviluppo di una nuova fonte luminosa made in 
Italy45.  

Il tessile sostenibile è ancora poco sentito ma in forte fase di sviluppo ed è in grado di diventare 
veicolo di progresso e innovazione, tutela ambientale, valorizzazione del territorio e delle sue 
risorse naturali, sostegno del lavoro artigianale. I materiali tessili sono attualmente tema di ricerca 
nelle aree dell’abbigliamento, pelletteria e arredo. Insieme all’estetica, la ricerca si muove verso 
materiali e processi produttivi innovativi e sostenibili. Più nello specifico, materiali per il fashion e 
l’accessorio moda, in particolare la pelletteria, vengono spesso prodotti all’estero, in particolare in 
estremo oriente, ma le ricerche sui nuovi tessuti ed anche i trattamenti che si possono applicare a 
tessuti e pellami, vengono sviluppate in loco, molto spesso nelle sedi aziendali. Le aziende italiane, 
nella loro ricerca di aspetti distintivi della propria offerta, hanno spesso fatto della lavorazione di 
fibre naturali, basiche come il cotone ma anche di lusso come il cashmere, un punto di forza, di 
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differenziazione qualitativa. Oggi però si stanno affacciando in questo scenario nuovi soggetti che 
propongono materiali naturali ma soprattutto originali che incuriosiscono il consumatore con 
caratteristiche insolite e sostenibili. 

Il territorio regionale può contare sulla presenza di aziende di abbigliamento di dimensioni medie, 
attualmente in fase di crescita e sviluppo internazionale (zona di Carpi), ed alcune di dimensioni 
importanti (zona di Reggio Emilia). Anche nel settore pelletteria prodotti di fascia medio alta 
stanno acquisendo una forte riconoscibilità all’estero (zona di Bologna e Reggio Emilia). Si ritiene 
quindi che una ricerca rivolta verso nuovi materiali tessili e trattamenti, tenendo sempre come 
focus la sostenibilità e il design, possa dare un impulso e una competitività non solo necessaria a 
mantenere l’area di mercato conquistata, ma anche a potenziarne una possibile crescita46. 

Per entrambi gli ambiti di intervento individuati, la collaborazione tra aziende ICC, in particolare 
designer, e laboratori di ricerca sui materiali appare la modalità che può favorire la generazione di 
soluzioni creative e nuove funzionalità a tutto vantaggio del prodotto finale, facilitando, inoltre, le 
relazioni tra i vari soggetti che intervengono nella catena del valore del prodotto stesso. 

4.7.2 Traiettorie di evoluzione 

Le linee di sviluppo vengono descritte con riferimento ai due ambiti di intervento di interesse. 

4.7.2.1 Sorgenti luminose 

Investimento orientato alla collaborazione tra università e aziende ICC del territorio finalizzato a 
sviluppare una nuova sorgente luminosa made in Italy. Gli interventi da sostenere dovranno 
inquadrare dall’inizio l’aspetto creativo all’interno del campo più concreto delle applicazioni e 
delle problematiche reali di installazione. 

La nuova fonte luminosa che potrà essere sviluppata dovrà: 

 superare il limite dei LED in cui l’andamento del rapporto Lumen/W è decrescente al 
crescere della potenza;  

 permettere la riduzione ed il controllo del calore sia frontale (come avviene per le lampade 
a fluorescenza, ioduri metallici e alogene) che posteriore (LED) al corpo luminoso; 

 rendere possibile la gestione della potenza e della temperatura-colore che rendono la luce 
più o meno “morbida” ampliando così il campo di applicazione della stessa. 

Nell’individuazione del nuovo materiale dovranno essere analizzati ed approfonditi gli aspetti 
collegati allo smaltimento dei materiali e componenti nonché quelli relativi alla possibilità di 
adattamento e integrazione con i vecchi corpi illuminanti. 

4.7.2.2 Tessili e trattamenti 

Investimento orientato allo studio di nuovi materiali ed al controllo del ciclo di produzione eco-
sostenibile monitorando il processo di coltivazione delle materie prime senza uso di pesticidi ed 
arginando le emissioni energetiche dovute al ciclo produttivo. Tra gli ambiti di ricerca:  

 analisi ed approfondimento dei tessuti in fibre di Mais (Ingeo); 
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 tessuti in fibre di Ortica da cui ricavare filati sottili, flessibili e morbidi, traspiranti come il 
lino e lucenti come la seta. A seconde del tipo di lavorazione si producono diversi tipi di 
filato: se attorcigliata poco, la fibra diventa protettiva come la lana, in caso contrario 
assume le caratteristiche del cotone. La facile produzione locale, l’uso di tutte le sue parti, 
sono i punti di forza dell’uso di questa pianta nella moda; 

 indagine e ricerca nell’ambito delle piante Tintorie come Bacche di biancospino, Corteccia 
di eucalipto, Fiori di ginestra che forniscono sostanze capaci di tingere i tessuti attraverso 
‘bagni’. 

Anche in questo caso un’attenzione specifica dovrà essere posta alla gestione e contenimento dei 
consumi di energia elettrica, metano, acqua, carta e cartone e prodotti chimici sia per l’industria 
del tessile che per quella delle pelli ed allo studio ed analisi di riduzione dei costi per i produttori di 
conce e filati naturali al 100%. 

4.7.3 Fattibilità 

Il mondo della ricerca regionale, con particolare riferimento alle competenze presenti nell’ambito 
della Rete Alta Tecnologia, detiene il know how e le esperienze necessarie per portare avanti le 
linee di sviluppo che sono state individuate nella presente traiettoria, potendo contare anche su 
un ampio panorama di collaborazioni nazionali ed internazionali.  

A livello industriale, sia il comparto dell’illuminotecnica che del tessile risultano sufficientemente 
strutturati e competitivi per inserirsi in questi nuovi ambiti. Le imprese vanno, però, 
correttamente stimolate e responsabilizzate per individuare nelle azioni di ricerca proposte un 
campo di concreto interesse, anche con riferimento ai temi più ampi della sostenibilità 
ambientale. Da questo punto di vista nuovamente il coinvolgimento e la collaborazione con le 
imprese ICC può rappresentare un fattore di svolta nella scelta di investire in nuovi prodotti e 
servizi proprio a partire da materiali funzionalizzati innovativi.  

Con riferimento al campo dell’illuminotecnica va sottolineato come la Regione sia, tra l’altro, 
all’avanguardia nella legislazione contro l’inquinamento luminoso (L.R. 113/2003) sia con 
riferimento ai nuovi impianti di illuminazione esterni pubblici e privati, a tutto vantaggio degli 
sviluppi che si vogliono sollecitare. Il tema dell’investimento necessario ad attivare ricerche in 
questo campo rimane comunque un fattore di attenzione. 

Per il comparto del tessile la pressione crescente per la riduzione della quantità di energia e 
materia prima utilizzata nella produzione, in un’ottica di eco-sostenibilità, può favorire 
l’attivazione degli interventi proposti. I risultati che le biotecnologie stanno fornendo nel campo 
medico e farmaceutico sono l’esempio da seguire e possono offrire un campo di interazione anche 
con le manifatture del tessile. Una minaccia reale che va presa in considerazione afferisce allo 
spostamento della produzione all’estero, soprattutto in paesi noncuranti delle norme ambientali - 
allo scopo di intercettare un pubblico interessato ad un prodotto a “buon mercato” - con cui una 
produzione eco-sostenibile può non riuscire a competere. Da qui, nuovamente, l’opportunità di 
sfruttare contenuti creativi e culturali che rafforzino il valore aggiunto percepito del prodotto, 
anche partendo dai materiali utilizzati. 
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4.8 Nuove Tecnologie e contenuti digitali per la comunicazione delle 
imprese, sociale e dei territori e per la divulgazione e la fruizione 
dei contenuti culturali 

4.8.1 Descrizione e motivazione della scelta 

La comunicazione, nell’era digitale, sta assumendo con straordinaria rapidità forme sempre più 
innovative e in continua evoluzione, mettendo in discussione molto rapidamente le modalità e i 
format più tradizionali, con conseguente ricaduta sugli stessi prodotti e servizi offerti al mercato. 
Nello specifico, sino ad oggi si è pensato alla comunicazione come elemento interno ai processi 
commerciali e di valorizzazione dei prodotti e servizi di un’impresa o di un’istituzione. La sfida che 
si pone ora e nei prossimi anni è quella di affrontare la comunicazione - anche in considerazione 
della sua nuova complessità e libertà di forme e modalità - quale elemento intrinseco alla 
progettazione, realizzazione e promozione di prodotti/servizi che, per essere innovativi ed 
interessare nuovi segmenti sempre più evoluti del mercato, devono poter incorporare già in fase 
di ideazione il valore simbolico e immateriale che intendono trasmettere. La capacità di far 
interagire, nella fase creativa e di progettazione-concezione del prodotto, nuove competenze, 
nuovi linguaggi e nuove tecnologie coerenti con questa più ampia dimensione della comunicazione 
rappresenta una delle principali sfide per un territorio, quale quello dell’Emilia-Romagna, in grado 
di contare da subito su una delle più alte concentrazioni di risorse e competenze di progettazione 
culturale. 

In coerenza a tale necessità, la traiettoria proposta intende sostenere la miglior conoscenza ed il 
miglior utilizzo di tecnologie e competenze all’avanguardia per la produzione di contenuti 
multimediali e multipiattaforma a supporto della comunicazione di impresa, della comunicazione 
sociale e della comunicazione dei territori e funzionali alla divulgazione e fruizione di contenuti 
culturali. L’obiettivo perseguito è favorire lo sviluppo di soluzioni comunicative innovative in grado 
di aggiungere ai prodotti e ai servizi delle imprese e delle istituzioni quel valore simbolico e di 
identità, relazionale ed esperienziale, che ne può rafforzare la capacità competitiva nei mercati di 
riferimento. Indirettamente, la traiettoria punta anche ad alimentare nuove soluzioni di fruibilità e 
partecipazione alla vita sociale, economica e culturale del territorio da parte di cittadini di ogni 
condizione, provenienza geografica, sesso, diversità e disabilità in un’ottica di inclusione sociale e 
multiculturale diffusa.  

Le nuove tecnologie digitali, i nuovi materiali, i nuovi format di comunicazione, i nuovi strumenti di 
marketing e i nuovi applicativi connessi al web 2.0 e ai social network potranno essere utilizzati 
per ripensare fino dalle fasi progettuali i prodotti delle industrie creative, al fine di renderli più 
nativamente compatibili con le logiche di comunicazione attuali47. Attraverso gli interventi 
proposti sarà possibile quindi intervenire sui cicli produttivi di editoria, delle performing arts, del 
cinema, della musica, dell’arte, del design, della fotografia, della scrittura e degli eventi culturali, 
per creare contenuti comunicativi utili alla progettazione e realizzazione di prodotti e servizi ad 
elevato valore simbolico aggiunto.  

Contemporaneamente i sistemi tradizionali di eccellenza, tra cui le filiere della meccanica, della 
ceramica, della motoristica, della moda, del tessile abbigliamento, del mobile arredo, del 
biomedicale, della salute e dei servizi avranno l’opportunità, da parte loro, di apprendere 
attraverso le imprese ICC l’uso di tali tecnologie e le opportunità che ne derivano.  
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Analogamente per quanto concerne la comunicazione pubblica si prospettano nuove declinazioni 
legate a politiche e servizi amministrativi, sociali e culturali in grado di diventare componenti di 
politiche di smart city e communities, di sostenibilità e inclusività sociale e multiculturale anche 
verso coloro che vivono le città e i territori per brevi periodi. 

Va sottolineato, infine, come la traiettoria proposta possa portare nel breve-medio periodo a 
nuove opportunità di lavoro all’interno dei sistemi tradizionali per giovani provenienti da percorsi 
umanistici e scientifici e per diplomati provenienti da corsi di formazione superiore e/o formazione 
tecnica superiore e in possesso, quindi, di qualifiche riferite al comparto ICC della comunicazione. 
A supporto di questo possibile ritorno si citano i dati del Report Excelsior 2012 sulle Professioni 
Creative che evidenziano come siano ormai di gran lunga superiori le new entry di creativi nei 
settori tradizionali rispetto a quanti non operino direttamente nelle aree ICC48. 

4.8.2 Traiettorie di evoluzione 

Le linee di sviluppo individuate utilizzano e valorizzano tecnologie esistenti allo scopo di 
sperimentarne e favorirne l’adozione da parte delle imprese ICC e, attraverso queste, da parte 
delle imprese delle filiere tradizionali. Gli ambiti di interesse sono descritti nei paragrafi che 
seguono. 

4.8.2.1 Gestione di dati e gestione di fonti multimediali eterogenee 

Rientrano in tale tipologia di strumenti, le tecnologie per l’archiviazione, la trasformazione, la 
trasmissione e la fruizione di contenuti digitali multimediali; l’integrazione dei software; le 
tecnologie a supporto della comunicazione multimodale anche per mezzo di dispositivi integrati 
(embedded) e del paradigma del pervasive computing (a titolo esemplificativo non esclusivo: 
oggetti “smart”, cioè dotati di capacità di elaborazione/calcolo, che effettuano rilevazioni e 
trasmettono dati in maniera autonoma, non attivati manualmente dall’utente). 

4.8.2.2 Creazione di contenuti (analisi concettuale, grafica, prototipazione, modellizzazione e 
animazione) 

Si intendono strumenti e software utilizzabili in tutte le fasi dei processi di produzione di contenuti 
che siano nativamente comunicabili tramite social network o nuove piattaforme digitali (Mobile, 
web, Smart Tv). Si considera inoltre la creazione di servizi in un’ottica di value added 
manufacturing. Rientrano in questo ambito i multimedia authoring tools che permettono ai 
creatori di contenuti di organizzare ed editare un’ampia varietà di informazioni integrandoli con 
contenuti video, audio, ecc. (a titolo esemplificativo non esclusivo: ambienti virtuali, real-time-
rendering and computer graphics, visual computing on powerwalls, stampanti 3D e strumenti per 
il rapid prototiping, ecc.) così come gli strumenti di analisi concettuale. Si intendono comprese 
infine in questa traiettoria tutte le tematiche legate alla produzione di prodotti User Generated 
Content, e quindi tutti gli strumenti legati alla gestione della piramide autorale, delle community 
di utenti che si aggregano tramite i diversi canali di comunicazione intorno a un marchio, prodotto 
o servizio editoriale. 

4.8.2.3 Interfacce e sistemi intelligenti per l’interrelazione con l’utente fruitore 

 Viene fatto riferimento in questo caso a strumenti e applicazioni che permettano agli utenti finali 
di interagire con il contenuto trasmesso attraverso dispositivi dotati di specifici sensori (a titolo 
esemplificativo non esclusivo alcune applicazioni possono essere: ambienti virtuali e immersivi, 

                                                      
48

 Rapporto excelsior 2012. 



BOZZA
 

47/56 

applicazioni di realtà aumentata, ecc.). Appartiene a questo ambito inoltre la nuova tendenza 
relativa al cosiddetto “second screen” che prevede l’interazione simultanea di differenti device o 
canali di comunicazione (come nei casi di social TV o di interazione contestuale tra Smart Tv e 
Mobile) e più in generale alla capacità di produrre contenuti transmediali, ovvero la declinazione 
contestuale di uno stesso contenuto (sia esso trama, concept o personaggio) tramite l’uso di 
differenti linguaggi (ad esempio libri, ebook, video, videogiochi), dispositivi (Tv, SmartTv, Mobile 
device, Computer) o canali di comunicazione (social media, web tradizionale, canali televisivi, 
digitale terrestre, podcast, webtv).  

4.8.2.4 Nuovi format di comunicazione e nuovi strumenti di marketing 

Vengono qui prese in considerazione le nuove modalità di comunicazione di impresa o pubblica e 
sociale, che prevedono sia un coinvolgimento diretto degli stakeholder di riferimento, siano essi 
clienti o altri soggetti di interesse, allo scopo di favorire un’identificazione con il brand/prodotto 
proposto e sollecitare suggerimenti e commenti utili ad un suo adattamento (a titolo 
esemplificativo: storytelling, blog e micro blog, wiki, social media,…) sia la definizione di una 
politica linguistica specifica anche in una prospettiva di internazionalizzazione. Rientrano in questo 
ambito anche i nuovi format, strumenti e linguaggi di comunicazione per il turismo territoriale e la 
valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale e ambientale (a titolo esemplificativo: nuove 
applicazioni per lo storytelling dei territori, nuovi applicativi per la scrittura, progettazione e 
realizzazione di spettacoli ed eventi culturali ai fini comunicativi) cui si possano collegare nuove 
communities di utilizzatori. 

4.8.2.5 Nuovi prodotti “multilinguaggio” 

 nuovi format di comunicazione o nuove produzioni culturali realizzati per canali e piattaforme di 
distribuzione alternativi facendo interagire tra loro differenti linguaggi (editoria, cinema, teatro, 
fotografia, arte, danza, musica) avendo attenzione anche ad aspetti di traduzione, doppiaggio e 
sottotitolaggio.  

4.8.2.6 Nuove piattaforme di erogazione di contenuti 

Si vuole sviluppare la capacità da parte di aziende e produttori di contenuti di rendere disponibili 
prodotti digitali mediante nuove logiche e nuovi modelli di vendita, diversi dalla vendita 
tradizionale per singolo contenuto. Si considerino come esempio non esclusivo i nuovi modelli di 
business legati al concetto di “accesso” a una cloud di contenuti (che si stanno sempre più 
affermando nel mercato home-video (caso Netflix) o musica (caso Spotify) o le piattaforme 
freemium (free-premium) che si stanno affermando sempre più con logiche transmediali (cfr. par. 
4.8.2.3) specialmente nel mercato Mobile e SmartTv). 

4.8.3 Fattibilità 

Nel territorio regionale la traiettoria proposta ha ottime opportunità di essere sviluppata per una 
serie di fattori caratterizzanti quali: la presenza di nuovi editori e produttori di contenuti digitali 
(essenzialmente legata alla massiccia presenza di aziende ICT presenti in Regione); la realtà di 
eccellenza di industrie culturali “classiche” che hanno da diversi anni affrontato un percorso di 
riadattamento del proprio prodotto o servizio, riprogettandone l’offerta tramite nuovi canali di 
comunicazione e che vanno ulteriormente sostenute in questo; la presenza diffusa e di rilevanza 
internazionale di centri di ricerca e di Università di ottima specializzazione ed eccellenza; la 
presenza di un sistema formativo Scuola-Università-Lavoro in grado di favorire, costruire ed 
accelerare linee di crescita e formazione di specifiche competenze innovative nei comparti ICC e di 
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offrire percorsi adeguati alle figure tecniche connesse alle nuove forme di comunicazione; la 
crescente presenza di politiche ed incentivi tesi a far crescere il numero, la qualità e la capacità 
competitiva e di innovazione delle imprese ICC; l’ampiezza della domanda e dell’offerta 
strettamente culturale; il capitale sociale e creativo e “ il tasso culturale” diffuso indispensabile per 
favorire processi creativi e di innovazione più generale a livello di singole imprese delle filiere 
tradizionali e della Pubblica amministrazione e delle Istituzioni; l’ampia presenza di imprese nei 
settori di eccellenza che manifestano una crescente necessità di potenziare la loro capacità di 
comunicazione del prodotto/servizio offerto in termini di valore simbolico, identitario, 
immateriale, relazionale sia nei mercati interni che in quelli internazionali. 

È importante sottolineare, però, che lo stato di frammentazione dell’offerta ICC e la difficoltà di 
promozione commerciale che essa esprime rendono difficoltoso per le imprese che afferiscono a 
tale sistema sfruttare l’opportunità offerta dalla concentrazione in Emilia-Romagna di competenze 
che coniugano le capacità e conoscenze tecnologiche con la dimensione creativa. Una 
concentrazione di risorse professionali creative può, se comunicata con specifiche azioni di 
marketing territoriale da parte della regione, e - con essa - dei singoli territori provinciali, attrarre 
nuovi investimenti e nuovi interessi sia da parte dei produttori e dei player nazionali ed 
internazionali di contenuti connessi alle ICC, sia da parte delle imprese tradizionali di eccellenza 
dei settori tradizionali. 

4.9 Tecnologie per i nativi digitali in Emilia-Romagna. Innovazione 
tecnologica per lo sviluppo di strumenti, contenuti e linguaggi 
creativi destinati alle produzioni culturali, all'educazione, 
all'intrattenimento, ai media e al turismo culturale per le giovani 
generazioni in Emilia-Romagna. 

4.9.1 Descrizione e motivazione della scelta 

Risulta ormai evidente come le tecnologie stiano modificando le modalità di fruizione e di accesso 
ai saperi da parte, soprattutto, delle giovani generazioni abituate ad utilizzare Internet, social 
network, tablet e smart-phone fin dai primi anni di età. Il mercato stesso dimostra grande 
attenzione verso i Nativi Digitali (Y e Z) e le loro nuove modalità di apprendimento, di relazione, di 
comunicazione e di consumo culturale49. Parallelamente interi settori legati alle produzioni 
creative stanno subendo rapidi cambiamenti conseguenti all’introduzione di nuovi canali di 
distribuzione del prodotto digitale (si pensi ad esempio alla musica o all’editoria) e di nuove 
interfacce di fruizione (come le interfacce multi-touch o l’interazione tramite il riconoscimento di 
gesti (gesture recognition) capaci di indurre ad un drastico ripensamento dello stesso contenuto 
offerto50).  

Comprendere le opportunità collegate a queste tendenze, partendo proprio dalle nuove 
generazioni, significa per le aziende, e nello specifico quelle ICC, approcciare correttamente il 
mercato presente e rispondere alle esigenze del mercato del futuro in un contesto globale. Chi 
lavora con bambini e adolescenti ha l’opportunità ed, in parte, l’obbligo di: 

 ricercare formule inedite ed interdisciplinari per trasferire nozioni e stimoli; 

                                                      
49

 Sarwant Singh, “New Mega Trends – Implications for our future lives”, 2012. 
50

 Commissione Europea, “Libro verde – Le industrie culturali e creative, un potenziale da sfruttare”, COM (2010) 183 def., 2010. 



BOZZA
 

49/56 

 investire sulle tematiche di conversione del contenuto e, soprattutto, sulla progettazione di 
nuovi contenuti studiati appositamente per le nuove tecnologie e le nuove interfacce.  

Allo stato attuale, la distanza tra gli stili di produzione e progettazione dei prodotti dell’industria 
culturale-creativa e gli stili di fruizione di tali prodotti da parte delle nuove generazioni risulta 
ancora troppo ampia. Aziende ed operatori pubblici e privati evidenziano una diffusa mancanza di 
competenze adeguate all’utilizzo corretto di supporti e contenuti digitali. Si rende, pertanto, 
necessario prevedere un intervento specifico in grado ridurre il gap esistente51.  

La traiettoria proposta intende agire in questo contesto individuando e sviluppando tecnologie 
innovative per la realizzazione di servizi e prodotti culturali-creativi di edutainment, infotainment e 
entertainment destinati alle giovani generazioni e a tutti coloro che si confrontano 
quotidianamente con le loro esigenze, in particolare: genitori, insegnanti, educatori, pubbliche 
amministrazioni, aziende private, professionisti dell'ICT, dei media e dell'editoria multi-
piattaforma. L'obiettivo è costruire in Emilia-Romagna un ecosistema dell'innovazione digitale che 
si basi sul valore sociale dell’innovazione tecnologica e resti sempre al passo con i suoi trend di 
sviluppo52. Un ecosistema dove i bisogni delle giovani generazioni vengano recepiti e soddisfatti 
attraverso produzioni dedicate sviluppate con l’utilizzo di linguaggi di comunicazione adeguati alle 
nuove interfacce di interazione uomo-macchina. 

La traiettoria propone la tecnologia come volano per un’economia culturale-creativa regionale 
che, individuando nei giovani il principale target del mercato e dell'occupazione del prossimo 
futuro, si adatti anche al concetto di “Value for Many”. Con Value for Many si intende un modello 
di business che indirizza la produzione e vendita dello stesso prodotto o servizio, personalizzato o 
co-creato, a gruppi ampi di clienti presenti sul mercato globale grazie a Internet53 riducendone così 
i costi e permettendo a fasce maggiori e meno agiate della popolazione mondiale di acquistarli.  

Grazie alla traiettoria qui proposta l'Emilia-Romagna - che vanta una grande tradizione nel campo 
delle produzioni dedicate a bambini e adolescenti può candidarsi a divenire incubatore a livello 
nazionale ed europeo per lo sviluppo e il consolidamento di aziende che offrono servizi e prodotti 
per questa fascia di utenti, dando vita ad un sistema ad alto potenziale innovativo e di sviluppo. 
Tale sistema avrebbe, inoltre, ottime opportunità di esportazione verso i paesi extra-europei a più 
alta concentrazione di giovani under 34 al mondo (es. Cina e India)54. Tra i comparti direttamente 
influenzati dagli impatti della traiettoria si citano: scuola, intrattenimento, media, biblioteche, 
musei e beni storico-artistici, turismo culturale. 

4.9.2 Traiettorie di evoluzione 

Con riferimento ai comparti citati, le traiettorie di innovazione proposte sono: 

4.9.2.1 Scuola 

 produzione di programmi educativi a forte contenuto interdisciplinare da utilizzare in 
ambito formativo e ricreativo su dispositivi mobili;  

 editoria scolastica mista (cartacea e digitale) disponibile a costi non aumentati;  
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 media education per la formazione all’utilizzo dei media con riferimento non solo agli 
aspetti strumentali ma anche alle dimensioni di linguaggio e cultura collegate;  

 integrazione di LIM in dispositivi mobili al fine di renderli disponibili anche al di fuori 
dell’ambiente scolastico;  

 sviluppo di sistemi digitali per il superamento delle barriere connesse alle diverse abilità e 
ai diversi stili di apprendimento. 

4.9.2.2 Intrattenimento 

 sviluppo di videogames e giochi interattivi specificatamente pensati per il target 
considerato e per la loro fruizione attraverso dispositivi mobili e/o basati sull’interazione 
mediata da gesti;  

 utilizzo di contenuti multimediali e soluzioni digitali per la produzione e fruizione di 
prodotti cinematografici (compresi il sottotitolaggio e il doppiaggio), editoriali (fumetti), 
musicali (comprese colonne sonore) o di performing arts (teatro, danza, ecc.). 

4.9.2.3 Media 

 piattaforme dedicate alla produzione di contenuti digitali on line e on air rese disponibili 
nelle scuole o su dispositivi mobili anche in correlazione a social media e web radio/tv. 

4.9.2.4 Biblioteche, Musei, Beni storici-artistici e Turismo Culturale 

 sviluppo di applicazioni dedicate per favorire l’accesso da parte delle giovani generazioni a 
biblioteche, musei e beni storico-artistici in genere;  

 implementazione del digital storytelling applicato al turismo culturale e produzione dei 
servizi digitali connessi. 

4.9.3 Fattibilità 

L’attenzione ai temi di intervento proposti risulta già particolarmente ampia nel territorio 
regionale. Attività di ricerca e approfondimento sono sufficientemente sviluppate sia nei contesti 
accademici che nelle numerose esperienze di confronto organizzate annualmente in Emilia-
Romagna. Basti citare tra le altre alcune iniziative di eccellenza nazionale come Reggio Children 
(Reggio Emilia), Mediatando (Rimini), la Fiera del Libro per ragazzi (Bologna) o il Future Film 
Festival (Bologna). 

Anche il comparto industriale, per quanto attiene in particolare il sistema delle ICC vanta una 
discreta varietà di esperienze in ambito privato e pubblico, offrendo le condizioni abilitanti al 
lancio di una strategia integrata in materia.  

Il sistema però, nel complesso, soffre ad oggi l’assenza di un processo di governance strutturato 
che curi il coordinamento funzionale degli interventi e l’ottimizzazione degli investimenti. 
Un’azione puntuale dovrebbe essere dedicata all’attivazione di reti in ottica di filiera tra operatori 
delle ICT, dell’editoria e dell’intrattenimento per bambini e adolescenti. 
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4.10  Tavole di correlazione 

Nelle tabelle a seguire vengono presentate le connessioni tra le traiettorie tecnologiche 
individuate e le Key Enabling Technologies, le sfide della società di Horizon 2020 e i Megatrend 
regionali. 

 

 

Legenda: 

 non correlata 

 correlata 

 molto correlata 

 
 

KETs
BIOTECNOLO

GIE 

INDUSTRIALI

NANOTECNO

LOGIE

MICRO-

NANO 

ELETTRONICA

FOTONICA
MATERIALI 

AVANZATI

TECNOLOGIE DI 

PRODUZIONE 

AVANZATE

ICT

Smart Cultural Heritage - Tecnologie per il patrimonio tangibile

Smart Cultural Heritage - Tecnologie per il patrimonio intangibile

Interoperabilità e dematerializzazione

Tecnologie a supporto dei processi creativi - Strumenti di 

fabbricazione digitale e di virtualizzazione 3D al servizio 

dell’industria creativa e dei beni culturali

Nuovi Modelli di Business

Sviluppo degli Ecosystem services

Materiali per le Industrie Culturali e Creative. Le sorgenti luminose e 

i materiali tessili

Nuove Tecnologie e contenuti digitali per la comunicazione delle 

imprese, sociale e dei territori e per la divulgazione e fruizione dei 

contenuti culturali

Tecnologie per i nativi digitali  in Emilia-Romagna. Innovazione 

tecnologica per lo sviluppo di strumenti, contenuti e linguaggi 

creativi destinati alle produzioni culturali, all'educazione, 

all'intrattenimento, ai media e al turismo culturale per le giovani 

generazioni in Emilia-Romagna.
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Legenda: 

 non correlata 

 correlata 

 molto correlata 

 

 

SFIDE DELLA SOCIETA' DI H2020

Sanità, 
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Tecnologie per i nativi digitali  in Emilia-Romagna. Innovazione 
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creativi destinati alle produzioni culturali, all'educazione, 

all'intrattenimento, ai media e al turismo culturale per le giovani 

generazioni in Emilia-Romagna.
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 Alessandro Zucchini, Istituto per i beni artistici, culturali e naturali della Regione Emilia-
Romagna (IBC) 

Gruppo di lavoro trasversale ICT 

 Michele Colajanni, Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
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 Marco Roccetti, Università di Bologna 

 Danilo Montesi, Università di Bologna 
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Conclusioni e raccomandazioni 




